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PaUeUe Q. 1 
 
 
Progetto di sicurezza e ammodernamento dell¶approvvigionamento della Città 

Metropolitana di Roma, Messa in sicurezza e ammodernamento del sistema idrico del 

Peschiera ± Legge 108/2021, ex decreto legge n. 77/2021, Allegato IV, Sottoprogetto 

³AddXWUice OWWaYia-TUiRnfale´ ROMI1105_A254. 

 
 

Prescrizioni nn. 1, 2, 3, 4, 5 e 6 di cui al parere n. 85 del 24.11.2022 della Commissione 
Tecnica PNRR-PNIEC;  
Prescrizioni nn. B1a, B1b, B1c, B1d, B2a1, B2a2, B2a3, B2a4, B2a5, B2b, B3, parere 
Soprintendenza Speciale per il PNRR n. 1614 del 06/02/2023  

 
 

 
 
 

Proponente: ACEA ATO 2 S.p.A. 
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VISTO il decreto del Ministero dell¶ambiente e della sicurezza energetica di concerto con il Ministero 
della cultura di pronuncia di compatibilità ambientale, n. MASE.VA.decreti r.0000143.16-03-2022, 
relativo al ³PURgeWWR di VicXUe]]a e ammRdeUnamenWR dell¶aSSURYYigiRnamenWo della città 
metropolitana di Roma, messa in sicurezza e ammodernamento del sistema idrico del peschiera ± legge 
n. 108/2021, ex decreto legge n. 77/2021, allegato iv, sottoprogetto denominato <<addutrice Ottavia-
Trionfale>> romi1105_a254´, presentato da Acea ATO 2 s.p.a., subordinatamente al rispetto delle 
condizioni ambientali riportate agli artt. 2, 3 e 4 del precitato decreto e correlati pareri: della 
Commissione tecnica PNRR-PNIEC n. 85 del 24.11.2022; del Ministero della Cultura ± 
Soprintendenza speciale per il PNRR, di cui alla nota prot. 1614-p del 06.02.2023; della Regione Lazio, 
Dir. Reg. Ambiente ± area valutazioni di impatto ambientale, determina n. g16051 del 21.11.2022; 
VISTO l¶art. 2, c. 1, n. 8) del D.lgs. n. 300/1999, come modificato dall¶art. 1, c. 1, lett. C, D.L. n. 
173/2022, conv. In l. n. 104/2022, che ha ridenominato il ³Ministero della transizione ecologica´ in 
³Ministero dell¶ambiente e della sicurezza energetica´; 
VISTO l¶articolo 28, comma 2, del D.lgs. n. 152/2006, come modificato dal D.lgs. n. 104/2017, 
concernente la possibile istituzione, nel caso di progetti di competenza statale particolarmente rilevanti 
per natura, complessità, ubicazione e dimensioni delle opere o degli interventi, d¶intesa con il 
proponente, di appositi osservatori ambientali finalizzati a supportare l¶Autorità Competente nella 
verifica dell¶ottemperanza alle condizioni ambientali contenute nel provvedimento di VIA; 
VISTO l¶art. 50, comma 1, lett. p) L. 120/2020 nella parte in cui modificando il richiamato art. 28, 
comma 2, D.lgs. 152/2006 rinvia a uno o pi� decreti del Ministro dell¶ambiente e della tutela del 
territorio e del mare la disciplina degli Osservatori Ambientali; 
VISTO il D.L. 77/2021 convertito con modificazioni dalla L. 108/2021 e, in particolare l¶art. 26, che 
apporta modificazioni all¶art. 28, comma 2, D.lgs. 152/2006; 
VISTO l¶art. 5, c. 3, del Decreto MASE.VA.Decreti R.0000143.16-03-2022con cui è stato istituito 
l¶Osservatorio Ambientale ³Sistema idrico del Peschiera´ (di seguito OASP); 
VISTO il Decreto del Ministero dell¶ambiente e della sicurezza energetica prot. UDCM R.0000220.11-
07-2023 recante le modalità di costituzione e funzionamento degli Osservatori Ambientali; 
VISTO il Decreto del Ministro dell¶ambiente e della sicurezza energetica prot. UDCM R.0000292.13-
09-2023 con cui è stata regolata la composizione ± Presidente e componenti ± e il funzionamento 
dell¶Osservatorio Ambientale ³Sistema idrico del Peschiera´, come integrato dal Decreto del Ministro 
dell¶ambiente e della sicurezza energetica prot. UDCM R.0000368.08-11-2023, relativo alla nomina 
del Segretario dello stesso Osservatorio; 
CONSIDERATO che l¶articolo 2 del menzionato Decreto prot. UDCM R.0000292.13-09-2023 
stabilisce che l¶OASP provvederà, tra gli altri, ai ³compiti di supporto all¶Autorità competente per lo 
svolgimento delle attività previste dall¶articolo 28, comma 2, del decreto legislativo n. 152 del 2006´; 
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CONSIDERATO che in data 6 ottobre 2023, l¶OASP si è insediato presso la sede del Ministero 
dell¶ambiente e della sicurezza energetica ± Direzione generale valutazioni ambientali; 
VISTA l¶istanza avanzata dal Proponente con la nota ACEA ATO 2 s.p.a. prot. n. 0736241/23 del 07-
11-2023, acquisita agli atti dell¶OASP con prot. OA Peschiera I_ 01 del 08.11.2023, relativa alla 
verifica di ottemperanza alle prescrizioni nn. 1, 2, 3, 4, 5 e 6 contenute nel Parere n. 85 del 24.11.2022 
del MASE ± Commissione tecnica PNRR ± PNIEC, allegato al Decreto VIA MASE-MIC n. 143 del 
16.03.2023, nonché per la verifica di ottemperanza delle condizioni B1a, B1b, B1c, B1d, B2a1, B2a2, 
B2a3, B2a4, B2a5, B2b e B3 contenute nel Parere tecnico istruttorio n. 1614-P del 06.02.2023, del 
Ministero della cultura ± Soprintendenza speciale per il Piano nazionale di ripresa e resilienza, 
parimenti allegato al Decreto VIA MASE-MIC n. 143 del 16.03.2023; 
VISTA la Comunicazione di procedibilità istanza e responsabile del procedimento trasmessa dalla 
Divisione 5 della DG VA del MASE con nota prot. 192617 del 27.11.2023, acquisita al prot. OA 
Peschiera I_03 del 27.11.2023;  

CONSIDERAZIONI ISTRUTTORIE 

Viene di seguito riportata la matrice di ottemperanza relativa alle prescrizioni nn. 1, 2, 3, 4, 5 e 6 
contenute nel Parere n. 85 del 24.11.2022 del MASE ± Commissione tecnica PNRR ± PNIEC, allegato 
al Decreto VIA MASE-MIC n. 143 del 16.03.2023, nonché per la verifica di ottemperanza delle 
condizioni B1a, B1b, B1c, B1d, B2a1, B2a2, B2a3, B2a4, B2a5, B2b e B3 contenute nel Parere tecnico 
istruttorio n. 1614-P del 06.02.2023, del Ministero della Cultura ± Soprintendenza speciale per il Piano 
nazionale di ripresa e resilienza, parimenti allegato al Decreto VIA MASE-MIC n. 143 del 16.03.2023, 
con indicazione della documentazione trasmessa dal proponente, le considerazioni e le valutazioni 
espresse in esito all¶esame condotto. 
Le prescrizioni sono altresì evidenziate in funzione del soggetto che ha dettato la condizione ambientale 
recepita nel citato Decreto VIA e relativi Pareri.  
Il risultato della singola verifica, esplicitato nella matrice di ottemperanza a valle delle valutazioni 
relative sia all¶esame delle documentazioni progettuali che di quelle fornite dal Proponente, è stato 
espresso utilizzando la seguente scala di valutazione: 
� OTTEMPERATA (La prescrizione è stata soddisfatta); 
� PARZIALMENTE OTTEMPERATA (Una parte della prescrizione non è stata ottemperata per le ragioni 

poi esposte); 
� NON OTTEMPERATA (La prescrizione non è stata soddisfatta); 
� RECEPITA (le prescrizioni sono state ottemperate ma sono relative ad azioni future da verificare in 
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fase successiva); 
� PARZIALMENTE RECEPITA (La prescrizione è stata recepita solo per una parte di essa).
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Il 
Progetto 

di 
M

onitoraggio 
A
m

bientale va m
odificato in m

odo 
da 

integrare 
le 

seguenti 
prescrizioni.  
� Integrare il PM

A
 con le m

odalitj di 
scam

bio 
delle 

inform
azioni 

dei 
m

onitoraggi 
sia 

in 
term

ini 
di 

rapporti 
periodici 

che 
in 

form
ato 

digitale 
che 

dovranno 
essere 

concordate con il M
A
S
E.  

� Il PM
A
 dovrà includere il progetto 

di 
un 

S
istem

a 
Inform

ativo 
Territoriale per la condivisione delle 
inform

azioni con il pubblico e con gli 
enti interessati.  
A

ria e C
lim

a  
Integrare il Piano di M

onitoraggio 
inserendo sia in fase A

O
 che C

O
 

l¶analisi delle polveri totali sospese. 
A

cq
u

e sotterran
ee  

C
ondurre 

una 
cam

pagna 
di 

m
onitoraggio 

post 
operam

 
anche 

per 
il 

punto 
A
S
ot-01 

(prove 
chim

iche 
di 

laboratorio, 
livello 

statico e m
isure in situ)  

B
iod

iversità
  

Inserire nel PM
A
 anche la fauna, 

prevedendo 
dei 

punti 
di 

m
onitoraggio 

nella 
parte 

iniziale 
della condotta, dove il territorio è 
più naturale e in special m

odo nelle 
aree 

intersecanti 
o 

lim
itrofe 

alla 
R
iserva 

N
aturale 

dell¶Insugherata. 
P

aesag
g

io
  

Il 
Progetto 

di 
M

onitoraggio 
A
m

bientale dovrà essere integrato 
prevedendo 

il 
m

onitoraggio 
del 

Paesaggio nelle fasi A
O

, C
O

 e PO
. 

D
ovranno 

essere 
oggetto 

di 
indagine, 

tenendo 
conto 

delle 
visuali 

possibili, 
le 

aree 
di 

lavorazione 
localizzate 

in 
zone 

a 

Il 
PM

A
 

è 
aggiornato 

secondo 
quanto 

individuato 
nella 

C
ondizione A

m
bientale 1 a partire 

dal 
progetto 

del 
S
IT 

per 
la 

condivisione delle inform
azioni. Per 

i 
singoli 

fattori 
am

bientali 
si 

riportano 
le 

integrazioni 
e 

m
odifiche apportate:  

� A
ria e clim

a
  

Integrazione 
dei 

param
etri 

da 
m

onitorare 
con 

riferim
ento 

alle 
polveri totali sospese  
� A

cq
u

e sotterran
ee

  
Indicazione 

cam
pagna 

di 
m

onitoraggio 
post 

operam
 
per 

il 
punto A

S
ot-01  

� B
iod

iversità  
Integrazione 

del 
Piano 

di 
M

onitoraggio 
per 

la 
fauna 

prevedendo punti di m
onitoraggio 

in 
corrispondenza 

delle 
aree 

caratterizzate 
da 

com
unità 

faunistiche più ricche in specie ed 
in 

considerazione 
delle 

diverse 
tipologie 

am
bientali 

presenti 
nell¶area, nel caso in specie della 
R
iserYa 

N
aWXrale 

dell¶InsXgheraWa 
sita ad una distanza di circa 300 
m

eWri 
dall¶area 

di 
laYoro 

pi� 
prossim

a  
� P

aesag
g

io
 

Integrazione 
del 

piano 
con 

il 
m

onitoraggio 
del 

paesaggio 
in 

corrispondenza 
delle 

aree 
di 

canWiere 
e 

parWi 
d¶opera 

m
aggiorm

ente 
rappresentative 

in 
rapporto 

alle 
peculiarità 

paesaggistiche 
da 

punti 
in 

è 
possibile ottenere visuali libere e 
aperte 

sulle 
aree 

oggetto 
di 

intervento, 
ossia 

ritenute 
m

aggiorm
ente 

suscettibili 
a 

C
onsidera]ioni per la condi]ione am

bienWale n. 1. 
 Il Piano di m

oniWoraggio am
bienWale (elaboraWo A

254PES
 V

002A
 - oWWobre 2023) preYede la reali]]a]ione di 

reporW periodici carWacei e digiWali e la reali]]a]ione di Xn sisWem
a inform

aWiYo WerriWoriale (S
IT). N

on q 
indicaWa la freqXen]a dei reporW e non sono forniWe specifiche inerenWi al S

IT. [cfr. paragrafo 1.4]  
Il Piano di m

oniWoraggio am
bienWale (elaboraWo A

254PES
 V

002A
 - oWWobre 2023) preYede il m

oniWoraggio 
delle PolYeri WoWali sospese (PTS

) [cfr. paragrafo 3.1.3] 
Piano di m

oniWoraggio am
bienWale (elaboraWo A

254PES
 V

002A
 - oWWobre 2023) preYede il m

oniWoraggio della 
faXna in corrisponden]a delle aree caraWWeri]]aWe da com

XniWj pi� ricche in specie e in base alle diYerse 
Wipologie am

bienWali, in parWicolare nelle aree Yicinie alla riserYa dell'InsXgheraWa. [cfr. paragrafo 3.6] 
Il Piano di m

oniWoraggio am
bienWale (elaboraWo A

254PES
 V

002A
 - oWWobre 2023) non preYede la condX]ione 

di Xna cam
pagna di m

oniWoraggio posW operam
 anche per il pXnWo A

S
oW-01 (proYe chim

iche di laboraWorio, 
liYello sWaWico e m

isXre in siWX) [cfr. paragrafo 3.3.6] 
 Il Piano di m

oniWoraggio am
bienWale (elaboraWo A

254PES
 V

002A
 - oWWobre 2023) preYede Wre elaboraWi grafici 

(elaboraWi A
254 PES

 V
002B, A

254 PES
 V

002C
, A

254 PES
 V

002D
) conWenenWi in Xna scala idonea i pXnWi di 

m
oniWoraggio indiYidXaWi per il rXm

ore e le Yibra]ioni; per la fase anWe-operam
 e per la fase corso d¶opera, 

conWiene le segXenWi inform
a]ioni (cfr. paragrafi 3.8 e 3.9): 

- l¶indica]ione della dXraWa e della freqXen]a del m
oniWoraggio, l'esecX]ione delle m

isXre dXranWe le fasi pi� 
im

paWWanWi per i riceWWori indiYidXaWi; 
- l¶indica]ione dei param

eWri di m
isXra acXsWici (LA

eq, Lm
in e Lm

a[, LR
, L1, L10, L50, L90, L95, analisi 

speWWrale in Wer]i di oWWaYa) e m
eWeorologici (Wem

peraWXra, YelociWj e dire]ione del YenWo, pioYosiWj, Xm
idiWj)  

e dei param
eWri di m

oniWoraggio dei liYelli Yibra]ionali (accelera]ioni in dire]ione YerWicale e nelle dXe 
dire]ioni orWogonali); 
- l¶indica]ione delle caraWWerisWiche della sWrXm

enWa]ione XWili]]aWa; 
- la preYisione per i canWieri dell'XWili]]o di m

acchine operaWrici conform
i alla direWWiYa eXropea 2000/14/C

E 
e la preYisione di richiesWa al C

om
Xne di Rom

a del nXllaosWa per le aWWiYiWj Wem
poranee di canWiere, 

eYenWXalm
enWe in deroga ai lim

iWi norm
aWiYi, com

e prescriWWo dalla legge qXadro sXll'inqX
inam

enWo acXsWico 
n. 447/95, arWicolo 6, com

m
a 1, leWWera h). 

- la preYisione della Yerifica delle soglie lim
iWe preYisWe dalla norm

a U
N

I 9614:2017. 
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m
aggiore sensibilità, vulnerabilità e 

criticità paesaggistica dal punto di 
vista 

naturalistico, 
antropico, 

culturale, storico-architettonico ed 
archeologico. In tali aree, in corso 
d¶opera dovrj essere controllata la 
corretta adozione delle m

isure di 
m

itigazione, verificati sia la natura 
tem

poranea 
degli 

im
patti 

che 
il 

rispetto delle indicazioni progettuali 
inerenti le attività di costruzione per 
il 

corretto 
inserim

ento 
dell¶opera. 

N
el 

PO
 

il 
m

onitoraggio 
avrà 

la 
finalità 

della 
corretta 

esecuzione 
degli interventi di ripristino.  

R
u

m
ore e V

ib
razion

i 
Il 

Progetto 
di 

M
onitoraggio 

A
m

bientale deve essere integrato 
per 

quanto 
riguarda 

R
um

ore 
e 

V
ibrazioni, inserendo:  
� la cartografia in scala adeguata 

che 
riporti 

la 
localizzazione 

dei 
punti (siti) di m

isura, individuati tra 
i 

ricettori 
più 

critici 
presenti 

nell¶area di influenza per vicinanza 
con le aree di cantiere;  

� per la fase ante-operam
 e per la 

fase 
corso 

d¶opera, 
le 

seguenti 
inform

azioni: 
- 

l¶indicazione 
della 

durata 
e 

della 
frequenza 

del 
m

onitoraggio, 
considerando 

che 
dovranno essere m

onitorate le fasi 
più 

im
pattanti 

per 
i 

ricettori 
individuati; - l¶indicazione com

pleta 
dei param

etri di m
isura acustici e 

m
eteorologici 

(in 
particolare 

dovranno essere m
onitorati, oltre al 

livello di pressione sonora LA
eq nel 

periodo diurno e ai livelli percentili, 
anche i livelli m

assim
i e m

inim
i e 

dovrj essere effettuata l¶analisi in 
frequenza 

in 
bande 

di 
un 

terzo 
d¶ottava) 

e 
dei 

param
etri 

di 
m

onitoraggio dei livelli vibrazionali; 
-l¶indicazione della strum

entazione 
utilizzata; - per i cantieri dovranno 
essere 

utilizzate 
m

acchine 
operatrici 

conform
i 

alla 
direttiva 

europea 
2000/14/C

E 
e 

dovrà 
essere 

richiesto 
ai 

com
uni 

fenom
eni 

di 
alterazione 

dell¶eqXilibrio 
perceWWiYo 

del 
paesaggio 

a 
seguito 

dell¶inserim
enWo 

di 
sWrXWWXre 

estranee 
al 

contesto 
per 

form
a, 

dim
ensione, m

ateriali o colori  
� R

u
m

ore e vib
razion

i 
 In 

riferim
ento 

a 
detti 

fattori 
am

bientali il piano è corredato da 
planim

etria con localizzazione dei 
punti 

di 
m

isura 
individuati 

tra 
i 

ricettori 
più 

critici, 
inoltre 

sono 
dettagliate 

le 
seguenti 

inform
azioni: o durata e frequenza 

delle fasi A
O

 e C
O

 per le fasi più 
im

pattanti 
delle 

lavorazioni 
o 

indicazione puntuale dei param
etri 

di m
isura acustici e m

etereologici o 
strum

entazione 
utilizzata 

o 
norm

ativa di riferim
ento  

C
om

e 
detto 

in 
prem

essa, 
le 

attività 
previste 

nella 
fase 

ante-
operam

 (bianco am
bientale) sono 

state ottim
izzate in relazione alle 

tem
pistiche 

derivanti 
dalla 

conclXsione 
dell¶iWer 

aXWori]]aWiYo 
ed alla disponibilità delle aree, con 
una proposta che prevede, per la 
fase 

ante-operam
, 

una 
parziale 

rim
odulazione 

dei 
punti 

di 
m

oniWoraggio della qXaliWj dell¶aria, 
in aree del tutto congruenti con gli 
obiettivi del PM

A
. V

iene proposta 
inoltre, 

ai 
fini 

di 
una 

corretta 
valutazione del bianco am

bientale 
per 

le 
differenti 

stagionalità, 
l¶esWensione 

del 
m

oniWoraggio 
di 

bianco, anche nel corso d¶opera, 
con 

l¶idenWifica]ione 
di 

aree 
significative 

ed 
om

ogenee 
non 

influenzate 
dalle 

attività 
di 

cantiere.  
 Per 

ulteriori 
dettagli 

si 
rim

anda 
alla 

R
elazione 

del 
Piano 

di 
M

onitoraggio 
A
m

bientale 
A
254PES

V
002A

 e alla Planim
etrie 

dei 
punti 

di 
m

onitoraggio 
A
254PES

V
002B

 - A
254PES

V
002C

 - 
A
254PES

V
002D
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interessati il nullaosta per le attività 
tem

poranee 
di 

cantiere, 
eventualm

ente in deroga ai lim
iti 

norm
ativi, 

com
e 

prescritto 
dalla 

legge 
quadro 

sull'inquinam
ento 

acustico 
n. 

447/95, 
articolo 

6, 
com

m
a 1, lettera h).  

� Per i criteri di m
isurazione, la 

strum
entazione 

da 
utilizzare, 

l¶elaborazione 
delle 

m
isure, 

il 
calcolo dei param

etri del disturbo, 
la 

valutazione 
del 

disturbo 
e 

il 
rispetto dei lim

iti è necessario fare 
riferim

ento 
alla 

norm
a 

U
N

I 
9614:2017, 

che 
sostituisce 

la 
precedente 

versione 
della 

norm
a 

(U
N

I 9614:1990). 
    Ϯ

 
  

  
Il Proponente dovrj R

edigere una 
relazione 

vegetazionale-
agronom

ica particolareggiata, in cui 
si descriva la vegetazione presente 
nelle aree interessate dal tracciato, 
dai 

m
anufatti 

e 
dai 

cantieri, 
con 

particolare 
riguardo 

alle 
aree 

di 
pregio naturalistico e paesaggistico, 
fornendo, altresu, il dettaglio degli 
esem

plari da espiantare (num
ero, 

tipologia e dim
ensione). 

Il ProponenWe ha proYYedXWo alla 
predisposi]ione 

dei 
soprallXoghi 

necessari 
e 

propedeXWici 
alla 

reda]ione 
della 

rela]ione 
YegeWa]ionale e-agronom

ica nelle 
aree inWeressaWe dal WracciaWo, dai 
m

anXfaWWi e dai canWieri.  
La 

rela]ione 
YegeWa]ionale 

A
254PES

V
003 q descriWWiYa delle 

aree 
di 

pregio 
naWXralisWico 

e 
paesaggisWico 

e 
deWWagliaWa 

in 
riferim

enWo alle analisi dell¶asseWWo 
YegeWa]ionale inWeressaWo da WXWWe 
le 

aree 
di 

canWiere 
e 

di 
laYoro, 

nonchp delle pisWe di canWiere.  
Per 

le 
singole 

aree 
di 

saggio 
q 

sWaWo 
resWiWXiWo 

il 
deWWaglio 

dei 
singoli 

esem
plari 

arborei 
da 

espianWare, in parWicolare:  
� N

Xm
ero di esem

plari � S
pecie � 

C
oordinaWe � A

lWe]]a e D
B
H

 

C
onsidera]ioni per la condi]ione am

bienWale n. 2. 
 La rela]ione YegeWa]ionale prodoWWa q finali]]aWa all¶assolYim

enWo delle prescri]ioni del D
M

 n. 143 del 
16/03/2023 di com

paWibiliWj am
bienWale del progeWWo ³A

ddXWWrice O
WWaYia-Trionfale, di cXi al Parere della 

C
om

m
issione Tecnica PN

R
R-PN

IEC
 n. 85 del 24 noYem

bre 2022. 
La C

om
m

issione ha riWenXWo che le analisi condoWWe per la com
ponenWe Paesaggio nella rela]ione del S

IA
 dal 

proponenWe siano condiYisibili, riWenendo alWresu che lo sWXdio doYesse essere com
pleWaWo con Xn progeWWo 

del Yerde parWicolareggiaWo, in parWicolare nelle aree di pregio naWXralisWico e paesaggisWico, com
e riporWaWo 

nella condi]ione am
bienWale n. 2. 

La rela]ione YegeWa]ionale prodoWWa conWiene Xna analisi dell¶am
biWo WerriWoriale che ha indiYidXaWo 6 

differenWi aree di indagine: 
- 

A
rea di indagine 1: doppio filare di PineXs pinea. 

- 
A
rea di indagine 2: afflXenWe 1 del Fosso del M

arm
o N

XoYo 
- 

A
rea di indagine 3: afflXenWe 2 del Fosso del M

arm
o N

XoYo 
- 

A
rea di indagine 4: cam

po incolWo 
- 

A
rea di indagine 5: Fosso C

am
panelle 

- 
A
rea di indagine 6: filare di PinXs pinea. 

O
gni area di indagine conWiene Xn¶analisi dell¶asseWWo YegeWa]ionale. 

Per le A
ree 2,3,4,5 sono sWaWe YalXWaWe le inWerferen]e con le aree di canWiere; per l¶A

rea di indagine 1 le 
pisWe di accesso di canWiere non andranno ad inWerferire con il doppio filare di pini; anche l¶A

rea di indagine 
6 non presenWa inWerferen]e con le aree di canWiere. 
N

ell¶area di indagine 1 q sWaWo effeWWXaWo il rilieYo fiWosociologico del doppio filare, che non presenWa 
inWerferen]e con l¶area di canWiere. 
N

ell¶area di indagine 2 q sWaWo effeWWXaWo il rilieYo fiWosociologico. N
ell¶area in esam

e, per le inWerferen]e con 
le aree di canWiere q preYisWo Xna sXccessiYa com

pleWa ricoperWXra per il riprisWino della precedenWe 
m

orfologia. 
N

ell¶area di indagine 3 q sWaWo effeWWXaWo il rilieYo fiWosociologico.  N
ell¶area in esam

e, per le inWerferen]e con 
le aree di canWiere q preYisWo Xna sXccessiYa com

pleWa ricoperWXra per il riprisWino della precedenWe 
m

orfologia. 
N

ell¶area di indagine 4 q sWaWo effeWWXaWo il rilieYo fiWosociologico del cam
po incolWo, nell¶am

biWo del qXale 
sono sWaWi indiYidXaWi alcXni esem

plari di essen]e arboree per le qXali si preYede l¶espianWo e la ricolloca]ione. 
N

ell¶area in esam
e, per le inWerferen]e con le aree di canWiere q preYisWo Xna sXccessiYa com

pleWa ricoperWXra 
per il riprisWino della precedenWe m

orfologia. 
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N
ell¶area di indagine 5 q sWaWa eYiden]iaWa la m

odifica inWercorsa della YegeWa]ione sponWanea in]iale, doYXWa 
allo sYilXppo anWropico e XrbanisWico circosWanWe e lo scopo orWicolo dell¶area. S

ono sWaWi indicaWi i m
q di 

YegeWa]ione specifica che Yerranno rim
ossi, per le inWerferen]e con le aree di canWiere q preYisWo Xna 

sXccessiYa com
pleWa ricoperWXra per il riprisWino della precedenWe m

orfologia. 
N

ell¶area di indagine 6 relaWiYa ad Xn filare arboreo caraWWeri]]aWo da PinXs pinea, non sono preYisWe 
inWerferen]e con le aree di canWiere in qXanWo il filare cosWeggia la sWrada perim

eWrale del com
plesso del 

S
anWa M

aria della PieWj ad Xna qXoWa sXperiore all¶area di scaYo. 
D

all¶analisi YegeWa]ionale effeWWXaWa nei fossi, si risconWra Xn asseWWo YegeWa]ionale che presenWa specie 
Wipiche 

del 
clim

a[ 
dell¶area, 

con 
caraWWerisWiche 

residXali 
e 

inflXen]aWe 
dallo 

sYilXppo 
agricolo 

e 
dall¶Xrbani]]a]ione, in parWicolare per l¶area del Fosso delle C

am
panelle, in cXi sono inseriWe specie aliene di 

caraWWere ornam
enWale. 

La rela]ione q corredaWa dall¶analisi dell¶am
biWo agricolo, con inWerferen]e con alcXne por]ioni di aree agricole 

in corrisponden]a delle aree di canWiere 2 e in corrisponden]a della posa dell¶acqXedoWWo lXngo WXWWo il 
WracciaWo. 
N

ell¶area di canWiere 2 Yerrj cosWrXiWo il m
anXfaWWo C

asal del M
arm

o che occXperj Xna sXperficie perm
anenWe 

di 166m
q. 

La rela]ione conWiene le opere di riprisWino preYisWe per risWabilire la fXn]ionaliWj ecosisWem
ica dei fossi nel 

sisWem
a dell¶A

gro Rom
ano e la conWinXiWj ecologica per le specie florisWiche e faXnisWiche graYiWanWi nell¶area 

e per Yalori]]are il conWesWo paesaggisWico e agricolo dell¶area. 
La rela]ione eYiden]ia com

e al Werm
ine delle laYora]ioni per la posa della condoWWa, il riprisWino dell¶area di 

inWerYenWo preYede inWerYenWi a fasi sXccessiYe, con Xn prim
o sWep per risWabilire la precedenWe m

orfologia 
del sXolo e dei YersanWi, con riprofilaWXra del Werreno e ricosWrX]ione dello sWraWo ferWile sXperficiale. 
S
XccessiYam

enWe al riprisWino del sXolo, Yerrj esegXiWo Xn inWerYenWo di inerbim
enWo a rim

odellam
enWo e 

sWabili]]a]ione del sXolo. 
N

ell¶am
biWo naWXrale saranno inolWre preYisWi inWerYenWi di ricosWiWX]ione della YegeWa]ione lXngo i fossi, 

secondo le segXenWi fasi: - nXoYo im
pianWo di specie arbXsWiYe aXWocWone secondo la Wabella allegaWa e 

secondo le m
odaliWj illXsWraWe nella rela]ione: 

- 
Idrosem

ina m
edianWe spargim

enWo di m
iscela di sem

enWi e acqXa Wram
iWe m

e]]o m
eccanico, con sem

enWi 
cerWificaWe. 

N
ella reali]]a]ione degli inWerYenWi Yerrj YerificaWo l¶aWWecchim

enWo dei nXoYi im
pianWi e la sWabiliWj dei 

YersanWi. 
L¶im

pianWo sarj coerenWe con le specie aXWocWone, coerenWi con la Yoca]ione dei lXoghi e adaWWe alla 
caraWWerisWica dei sXoli, secondo la lisWa redaWWa delle specie boWaniche riWenXWe idonee, di filiera accerWaWa 
proYenienWe da YiYai cerWificaWi, con esem

plari coerenWi geograficam
enWe con l¶area, effeWWXaWa secondo i 

segXenWi criWeri: 
- 

C
riWerio ecologico am

bienWale; 
- 

A
rchiWeWWXra radicale; 

- 
C
olora]ione ed epoca delle fioriWXre. 

- 
N

egli elaboraWi grafici di progeWWo sono riporWaWe nel deWWaglio le se]ioni della condi]ione anWe operam
 di 

ogni fosso e la condi]ione posW operam
 sXccessiYam

enWe all¶inWerYenWo di ricosWiWX]ione della YegeWa]ione 
La rela]ione q com

pleWaWa dall¶elenco florisWico nel qXale sono riporWaWe le specie desXnWe da pXbblica]ioni 
di seWWore relaWiYe alla cam

pagna rom
ana e delle qXali Yiene indicaWa l¶eYenWXale apparWenen]a a LisWe rosse 

e D
ireWWiYe sXlla conserYa]ione. 

La rela]ione q corredaWa dai relaWiYi allegaWi. 
D

alla Yerifica e disam
ina della predeWWa rela]ione ed allegaWi, si riWiene che la rela]ione prodoWWa risXlWi essere 

com
prensiYa degli elem

enWi, delle specifiche e dei deWWagli richiesWi. 
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Il 
Proponente 

dovrj 
fornire 

una 
dichiarazione in cui si attesti che il 
progetto 

esecutivo 
dell¶opera 

q 
stato 

corredato 
degli 

opportuni 
capitolati di appalto, nei quali sono 
com

prese tutte le azioni e le m
isure 

di m
itigazione indicate nel S

IA
 e gli 

oneri, a carico dell¶A
ppaltatore, per 

far 
fronte 

a 
tutte 

le 
cautele, 

prescrizioni 
e 

accorgim
enti 

necessari 
per 

rispettare 
le 

condizioni am
bientali del territorio 

interessato dall¶opera. 

Il 
proponenWe 

aWWesWa 
che 

il 
progeWWo 

esecXWiYo 
dell¶opera 

q 
sWaWo 

corredaWo 
degli 

opporWXni 
capiWolaWi di appalWo, nei qXali sono 
com

prese WXWWe le a]ioni e le m
isXre 

di m
iWiga]ione indicaWe nel S

IA
 e gli 

oneri, a carico dell¶A
ppalWaWore, per 

far 
fronWe 

a 
WXWWe 

le 
caXWele, 

prescri]ioni 
e 

accorgim
enWi 

necessari 
per 

rispeWWare 
le 

condi]ioni am
bienWali del WerriWorio 

inWeressaWo dall¶opera. A
 conferm

a 
di qXanWo dischiaraWo si consegna 
esWraWWo del docXm

enWo di appalWo 
D

isciplinare Tecnico ± PA
RTE A

 ± 
A
54A

IS
T016 

in 
cXi 

q 
ribadiWo 

il 
rispeWWo di qXanWo riporWaWo nel S

IA
 

a carico dell¶A
ppalWaWore 

C
onsidera]ioni per la condi]ione am

bienWale n. 3 
 D

alla Yerifica della rela]ione di oWWem
peran]a e dai relaWiYi allegaWi ± esWraWWo del docXm

enWo di appalWo 
D

isciplinare Tecnico ± ParWe A
 ± A

54A
IS

T016, si rileYa che il rispeWWo delle a]ioni di m
iWiga]ione indicaWe nel 

S
IA

, con relaWiYi oneri posWi a carico del soggeWWo appalWaWore, per adem
piere a WXWWe le caXWele, le 

prescri]ioni e gli accorgim
enWi necessari per garanWire il rispeWWo delle condi]ioni am

bienWali del WerriWorio 
inWeressaWo dall¶opera. 
 9
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N
ella successiva fase progettuale il 

Proponente dovrj fornire l¶analisi di 
eventuali 

sopravvenuti 
im

patti 
cum

ulativi derivanti da progetti in 
fase di esecuzione contestualm

ente 
al 

previsto 
avvio 

dei 
lavori 

delle 
opere in progetto. 
Inoltre, 

dovrj 
verificare 

la 
congruitj dell¶intervento in oggetto 
con i seguenti progetti localizzati 
nella m

edesim
a area di studio:  

� ³La C
entralitj di S

anta M
aria della 

Pietj´ - progetto di riqualificazione 
del com

prensorio dell'ex ospedale 
psichiatrico per farlo diventare un 
polo di riferim

ento m
etropolitano  

� 
la 

riqualificazione 
am

bientale 
e 

valorizzazione naturalistica di una 
porzione 

del 
Fosso 

delle 
C
am

panelle - O
rti U

rbani e percorsi 
attrezzati, 

all'interno 
della 

V
alle 

Fontana. 
Il 

progetto 
prevede 

la 
realizzazione di un Parco A

gricolo.  
Q

ualora fossero individuati im
patti 

cum
ulativi 

e/o 
interferenze, 

il 
Proponente 

dovrj 
fornirne 

una 
descrizione 

dettagliata 
e 

dovrj 
individuare le eventuali m

isure di 
m

itigazione da porre in atto. 

Per 
qXanWo 

concerne 
eYenWXali 

effeWWi 
cXm

XlaWiYi 
deriYaWi 

da 
progeWWi in fase di esecX]ione al 
preYisWo aYYio dei laYori, l¶analisi q 
condoWWa 

in 
base 

alla 
norm

aWiYa 
am

bienWale che preYede la sWim
a e 

la 
consegXenWe 

YalXWa]ione 
degli 

effeWWi 
am

bienWali 
deWerm

inaWi 
dall¶opera 

in 
progeWWo 

non 
sia 

lim
iWaWa solo a qXelli prodoWWi da 

qXesWa sWessa, qXanWo anche Wenga 
conWo 

di 
qXelli 

generaWi 
dalle 

possibili 
inWera]ioni. 

S
econdo 

il 
disposWo dell¶AllegaWo V

II pXnWo 5 
leWW. 

e) 
lo 

S
WXdio 

di 
Im

paWWo 
A
m

bienWale 
di 

cXi 
all¶arW. 

22 
conWiene 

la 
descri]ione 

dei 
probabili 

im
paWWi 

am
bienWali, 

doYXWi, Wra l¶alWro al cXm
olo con gli 

effeWWi 
deriYanWi 

da 
alWri 

progeWWi 
esisWenWi e/o approYaWi.  
S
econdo il proponenWe il rispondere 

a deWWo obieWWiYo com
porWa il doYer 

preYenWiYam
enWe 

definire 
qXale 

possa essere qXello che, in sede di 
analisi 

q 
sWaWo 

idenWificaWo 
con 

il 
Werm

ine 
³am

biWo 
di 

inWera]ione
,́ 

inWendendo 
con 

ciz 
il 

cam
po 

all¶inWerno 
del 

qXale 
sono 

com
presenWi qXegli specifici effeWWi 

am
bienWali 

poWen]ialm
enWe 

deWerm
inaWi dall¶O

pera in progeWWo 

C
onsidera]ioni per la condi]ione am

bienWale n. 4 
 La prescri]ione q relaWiYa alla fase della progeWWa]ione esecXWiYa il cXi sWaWo risXlWa essere in corso. 
A
lla lXce della Wipologia di opera e dei relaWiYi im

paWWi indiYidXaWi nell'am
biWo del S

IA
 i criWeri indiYidXaWi dal 

ProponenWe per l'indiYidXa]ione degli im
paWWi cXm

XlaWiYi si riWengono adegXaWi, sia per la  delim
iWa]ione 

spa]iale, concernenWe l¶am
biWo WerriWoriale all¶inWerno del qXale sYilXppare l¶analisi e, operaWiYam

enWe, enWro 
il qXale operare la sele]ione delle eYenWXali alWre opere in progeWWo sia per la delim

iWa]ione Wem
porale, 

rigXardanWe il lasso Wem
porale all¶inWerno del qXale esWendere la ricerca e la sele]ione delle alWre opere in 

progeWWo, sia per la delim
iWa]ione fenom

enologica afferenWe cioq ai m
odi in cXi si reali]]ano i rapporWi Wra le 

opere e Wra gli effeWWi am
bienWali da qXesWe deWerm

inaWi 
Il ProponenWe, in base ai criWeri indiYidXaWi ha YerificaWo dall'elenco delle opere soggeWWe a V

IA
 oYYero Verifica 

di assoggeWWabiliWj a V
IA

 di liYello na]ione e regionale negli XlWim
i 5 anni presenWi in Xn raggio di 1200 m

eWri 
dall'area inWeressaWa dal progeWWo non sono presenWi inWerferen]e. 
 C
on riferim

enWo alla Yerifica di congrXen]a dell'inWerYenWo con i progeWWi di riqXalifica]ione del com
plesso 

m
onXm

enWale di S. M
aria della PieWj e della riqXalifica]ione del Fosso delle C

am
panelle il ProponenWe ha, 

eYiden]iando di non essere a conoscen]a delle m
odaliWj e Wem

pi di reali]]a]ione dei progeWWi.  
L¶O

sserYaWorio ha, peralWro, YerificaWo l¶assen]a di inWerferen]e del soWWoprogeWWo con enWram
be le sopra 

m
en]ionaWe aree. 
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e dalle AlWre opere in progeWWo.  
La 

defini]ione 
dell¶am

biWo 
di 

inWera]ione degli effeWWi cosWiWXisce 
Xn¶opera]ione 

processXale, 
ossia 

Xn¶aWWiYiWj 
di 

progressiYa 
delim

iWa]ione del cam
po, che ± nel 

caso in specie ± q sWaWa arWicolaWa 
rispeWWo 

a 
Wre 

criWeri 
di 

perim
eWra]ione, 

Weorica 
ed 

operaWiYa. 
N

ello 
specifico, 

m
XoYendo dall¶assiom

a che le alWre 
opere 

in 
progeWWo 

a 
cXi 

riferirsi 
sono 

qXelle 
assoggeWWaWe 

a 
procedXre 

di 
YalXWa]ione 

am
bienWale 

di 
liYello 

na]ionale 
e 

regionale, i criWeri adoWWaWi ai fini 
della 

delim
iWa]ione 

dell¶am
biWo 

di 
inWera]ione sono i segXenWi: 
1. 

D
elim

iWa]ione 
spa]iale, 

concernenWe 
l¶am

biWo 
WerriWoriale 

all¶inWerno 
del 

qXale 
sYilXppare 

l¶analisi e, operaWiYam
enWe, enWro il 

qXale 
operare 

la 
sele]ione 

delle 
A
lWre opere in progeWWo  

2. 
D

elim
iWa]ione 

Wem
porale, 

rigXardanWe 
il 

lasso 
Wem

porale 
all¶inWerno del qXale esWendere la 
ricerca e la sele]ione delle A

lWre 
opere in progeWWo  
3. 

D
elim

iWa]ione 
fenom

enologica, 
afferenWe 

cioq 
ai 

m
odi 

in 
cXi 

si 
reali]]ano i rapporWi Wra le opere e 
Wra gli effeWWi am

bienWali da qXesWe 
deWerm

inaWi  
Il 

prim
o 

criWerio 
di 

delim
iWa]ione 

dell¶am
biWo 

di 
inWera]ione, 

ossia 
qXello spa]iale, risXlWa qXello pi� 
inWXiWiYo 

e 
di 

pi� 
sem

plice 
applica]ione. A

l fine di rispondere 
alla 

dom
anda 

relaWiYa 
al 

doYe 
delim

iWare 
l¶analisi, 

nel 
caso 

in 
specie si q assXnWo qXale criWerio 
qXello 

di 
indiYidXare 

l¶am
biWo 

spa]iale di ricogni]ione nei WerriWori 
com

Xnali inWeressaWi dall¶O
pera in 

progeWWo, 
nel 

caso 
in 

specie 
il 

WerriWorio del M
Xnicipio IV

 di Rom
a 

C
apiWale. 

O
peraWiYam

enWe 
il 

proponenWe riferisce di aYer faWWo 
riferim

enWo 
ai 

porWali 
Z

eb 
delle 
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A
XWoriWj com

peWenWi alle YalXWa]ioni 
am

bienWali 
di 

liYello 
na]ionale 

e 
regionale alla procedXra di V

IA
 e, 

nello 
specifico 

al 
porWale 

del 
M

inisWero 
dell¶A

m
bienWe 

e 
della 

S
icXre]]a EnergeWica dedicaWo alle 

ValXWa]ioni 
am

bienWali 
V
IA

-VA
S
 

(hWWps://Ya.m
inam

bienWe.iW), 
per 

qXanWo aWWiene al liYello na]ionale; 
al 

PorWale 
isWiWX]ionale 

della 
Regione 

La]ione 
per 

la 
TXWela 

am
bienWale 

(hWWps://Z
Z

Z
.regione.la]io.iW/ciWWa

dini/WXWela-am
bienWale-difesa-

sXolo/YalXWa]ioneim
paWWo-

am
bienWale).  

Il secondo criWerio di delim
iWa]ione 

dell¶am
biWo 

di 
inWera]ione, 

com
e 

deWWo, corrisponde alla necessiWj di 
fissare Xn lim

iWe Wem
porale enWro il 

qXale circoscriYere la ricerca. A
 Wal 

rigXardo, il proponenWe soWWolinea 
che la norm

a, nella sXa WesWXale 
form

Xla]ione, correla il conceWWo di 
©cXm

Xloª a qXello di ©progeWWiª e 
non 

gij 
ad 

opere 
esisWenWi 

o 
in 

corso 
di 

reali]]a]ione, 
dal 

m
om

enWo che la presen]a di qXesWe 
XlWim

e 
rienWra, 

dapprim
a, 

all¶inWerno 
della 

descri]ione 
dell¶area 

in 
cXi 

si 
locali]]a 

l¶inWerYenWo, indicaWa al pXnWo 2 del 
ciWaWo 

A
llegaWo 

V
II, 

e, 
sXccessiYam

enWe, nella sWim
a degli 

effeWWi 
aWWesi1 

. 
Si 

riferisce 
che, 

assXnWa la cenWraliWj riYesWiWa dal 
reqXisiWo 

³progeWWo´ 
ai 

fini 
della 

qXalifica]ione dello sWaWXs di AlWra 
opera in progeWWo, il criWerio in Wale 
oWWica 

adoWWaWo 
q 

sWaWo 
qXello 

di 
riconoscere deWWo reqXisiWo in WXWWe 
qXelle 

opere 
che 

sono 
sWaWe 

soWWoposWe 
a 

procedXre 
di 

YalXWa]ione 
am

bienWale 
nell¶arco 

degli XlWim
i cinqXe anni.  

Il 
Wer]o 

criWerio 
di 

delim
iWa]ione 

dell¶am
biWo 

di 
inWera]ione, 

com
e 

prem
esso, 

aWWiene 
ai 

m
odi 

con 
i 

qXali 
le 

opere 
in 

progeWWo 
e 

gli 
effeWWi 

da 
qXesWe 

deWerm
inaWi 
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enWrano 
in 

rela]ione. 
S
econdo 

l¶approccio 
m

eWodologico 
assXnWo 

alla 
base 

del 
presenWe 

sWXdio 
i 

faWWori 
caXsali 

poWen]iali 
effeWWi 

sXll¶am
bienWe sono sWaWi WriparWiWi in 

rela]ione 
alle 

caWegorie 
desXnWe 

dall¶analisi 
delle 

disposi]ioni 
del 

D
Lgs 104/2017, sXddiYidendoli in 

³ProdX]ione di em
issioni e residXi,́ 

³U
so di risorse´ ed ³InWera]ione con 

beni e fenom
eni am

bienWali.́ C
iz 

prem
esso 

la 
ricogni]ione 

del 
com

plesso delle opere in progeWWo 
presenWi all¶inWerno del conWesWo di 
locali]]a]ione 

dell¶opera 
q 

sWaWa 
condoWWa con riferim

enWo ai siWi Z
eb 

isWiWX]ionali 
delle 

A
XWoriWj 

com
peWenWi 

alla 
procedXra 

V
IA

 
na]ionale e regionale. 
 [R

iprodX]ione FO
TO

] 
A

P
E

LWR WHUULWRULDOH DVVX
Q

WR S
HU 

O¶DQ
DOLVL. LRFDOL]]D]LR

Q
H G

L DOWUD 
RS

HUD LQ
 S

URJ
HWWR

. 
 S
i riferisce che l¶Xnica alWra opera in 

progeWWo pi� prossim
a alle aree di 

inWerYenWo 
com

e 
risXlWaWo 

dall¶inWerroga]ione del porWale del 
M

inisWero 
dell¶A

m
bienWe 

e 
della 

S
icXre]]a EnergeWica q l¶isWan]a di 

procedXra 
di 

Verifica 
di 

A
ssoggeWWabiliWj a V

IA
 conclXsa con 

deWerm
ina]ione 

direWWoriale 
di 

assoggeWWabiliWj alla V
IA

 M
iTE-VA-

D
EC-2023-0000116 

aYenWe 
com

e 
oggeWWo 

il 
poWen]iam

enWo 
della 

cenWrale energeWica del Policlinico 
G

em
elli. L¶analisi prelim

inare delle 
alWre opere in progeWWo indiYidXaWe 
sXlla base della ricosWrX]ione del 
qXadro della progeWWXaliWj, q riYolWa 
alla Yerifica della sXssisWen]a delle 
condi]ioni per le qXali deWWe opere 
possano essere all¶origine di effeWWi 
am

bienWali 
ai 

qXali 
si 

possano 
som

m
are 

qXelli 
poWen]ialm

enWe 
deWerm

inaWi dall¶opera in progeWWo 
in 

base 
alla 

condi]ione 
di 

prossim
iWj: 
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 per sWabilire il liYello di poWen]iale 
inWerferen]a caWegori]]aWo secondo 
i segXenWi param

eWri: 
C

RQ
G

L]LRQ
H 

G
L 

S
URVVLP

LWj 
ULOHYDWD 

[disWan]a 
in 

m
eWri] 

/ 
LLYHOOR

 G
L LQ

WHUIHUHQ
]D: 

 �
1200 N

on inWerferenWe  
=

 500 Par]ialm
enWe inWerferenWe  

<
 500 InWerferenWe  

Per 
prossim

iWj 
si 

q 
inWesa 

Xna 
disWan]a inWercorrenWe Wra opera in 
progeWWo ed alWre opere in progeWWo 
pari a 250 m

eWri. C
om

e dim
osWraWo 

dagli 
sWXdi 

m
odellisWici 

e 
da 

risconWri Weorici, q difaWWi possibile 
riWenere che enWro Wale raggio di 
disWan]a si risolYa la m

aggior parWe 
dei 

possibili 
effeWWi 

am
bienWali 

indoWWi 
dalle 

aWWiYiWj 
di 

canWieri]]a]ione 
ed 

in 
parWicolare 

qXelli deriYanWi dalla prodX]ione di 
em

issioni 
aWm

osferiche 
ed 

acXsWiche. 
In 

XlWim
o, 

le 
considera]ioni 

di 
segXiWo 

fanno 
riferim

enWo 
alle 

ini]iaWiYe 
progeWWXali 

che 
insisWono 

nella 
m

edesim
a area di inWerYenWo: � ³La 

C
enWraliWj 

di 
S
anWa 

M
aria 

della 
PieWj´ - progeWWo di riqXalifica]ione 
del com

prensorio dell'e[ ospedale 
psichiaWrico per farlo diYenWare Xn 
polo di riferim

enWo m
eWropoliWano � 

la 
riqXalifica]ione 

am
bienWale 

e 
Yalori]]a]ione naWXralisWica di Xna 
por]ione 

del 
Fosso 

delle 
C
am

panelle - O
rWi U

rbani e percorsi 
aWWre]]aWi, 

all'inWerno 
della 

Valle 
FonWana.  
Il progeWWo preYede la reali]]a]ione 
di 

Xn 
Parco 

A
gricolo 

S
econdo 

l¶im
pianWo 

m
eWodologico 

assXnWo 
alla 

base 
dell¶analisi 

di 
eYenWXali 

effeWWi 
cXm

XlaWi, 
il 

Yerificarsi 
di 

possibili 
inWera]ioni 

q 
da 

deWerm
inarsi 

in 
base 

a 
criWeri 

di 
prossim

iWj, oYYero ad Xna disWan]a 
inferiore 

a 
250 

m
eWri 

e 
conWem

poraneiWj.  
C
iz 

deWWo, 
sebbene 

gli 
inWerYenWi 
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sopra elencaWi siano prossim
i alle 

aree 
oggeWWo 

di 
inWerYenWo 

il 
proponenWe 

soWWolinea 
che 

non 
sono 

noWe 
le 

m
odaliWj 

o 
le 

fasi 
Wem

porali di reali]]a]ione di qXesWi 
XlWim

i. 
    5

 
 

 
Per la fase di cantiere, in presenza 
di recettori ove si rileva la presenza 
um

ana 
e 

nelle 
aree 

naturali 
vulnerabili:  
� prevedere l¶uso di veicoli a basse 
em

issioni 
in 

atm
osfera 

e, 
se 

disponibili, a trazione elettrica;  
� per l¶illum

inazione degli im
pianti, 

dovranno essere m
inim

izzati i punti 
di illum

inazione, m
ediante l¶utilizzo 

di lam
pade con lim

itata em
issione 

di U
V
, scherm

ate affinchp il fascio 
di luce sia orientato verso il basso o 
adottando 

im
pianti 

a 
luce 

direzionata, 
evitando 

cosu 
la 

dispersione del fascio di luce per 
non arrecare disturbo alla fauna;  
� 

dovranno 
essere 

utilizzate 
reti 

antipolvere;  
� 

prevedere 
l¶im

piego 
di 

barriere 
antirum

ore m
obili. 

Il Proponente ha opportunam
ente 

YalXWaWo 
l¶oWWem

peran]a 
a 

Wale 
condizione 

A
m

bientale 
con 

i 
seguenti 

accorgim
enti 

tecnici 
e 

contrattuali:  
� N

el sele]ionare l¶appalWaWore Wra 
i criteri prem

iati di gara e obblighi 
contraWWXali ha indiYidXaWo l¶XWili]]o 
di 

veicoli 
a 

basse 
em

issioni 
in 

atm
osfera. In particolare, è obbligo 

dell¶appalWaWore l¶XWili]]o per WXWWa 
la durata contrattuale di autom

ezzi 
e 

m
e]]i 

d¶opera 
sWradali 

con 
standard 

di 
em

issione 
N

O
N

 
IN

FER
IO

R
E ad ³EXro 6´ e/o ad alta 

efficienza m
otoristica di tipo ibridi 

(elettrico-diesel, elettrico-m
etano, 

elettricobenzina) e/o elettrici per il 
70%

 dei m
ezzi. Tale im

pegno deve 
intendersi 

esteso 
anche 

ai 
subappaltatori 

coinvolti 
nella 

reali]]a]ione dell¶opera. InolWre, q 
sem

pre 
obbligo 

dell¶appalWaWore 
per 

tutta 
la 

durata 
contrattuale 

l¶XWili]]o di M
acchine O

peraWrici con 
efficienza m

otoristica non inferiore 
allo 

standard 
Europeo 

TIER
 

5 
(corrispondenWe 

all¶A
m

ericano 
S
TA

G
E 

V
). 

Tale 
im

pegno 
deve 

intendersi 
esteso 

anche 
ai 

subappaltatori 
coinvolti 

nella 
reali]]a]ione dell¶opera.  
Il 

proponente 
ha 

trasm
esso 

estratto del D
isciplinare di gara in 

cui 
a 

pagina 
30 

e 
31 

si 
evince 

l¶im
pegno 

da 
parWe 

dell¶appalWaWore.  
� Per i pXnWi 2, 3 e 4 q preYisWa Xna 
relazione 

specifica 
nel 

progetto 
esecutivo 

che 
definisce 

le 
M

itigazioni 
del 

cantiere 
per 

rispettare 
i 

contenuti 
del 

S
IA

 
e 

delle ottem
peranze cfr. elaborato 

³R
ela]ione sXgli inWerYenWi aWWi ad 

C
onsidera]ioni per la condi]ione am

bienWale n. 5 
 Il proponenWe preYede l'ado]ione di accorgim

enWi Wecnici in fase di canWiere adegXaWi a rispeWWare le diYerse 
prescri]ioni (XWili]]o Yeicoli a basse em

issioni con sWandard em
issiYi alm

eno eXro 6 e/o ibridi e/o eleWWrici 
per il 70%

 dei m
e]]i; m

acchine operaWrici con efficien]a m
oWorisWica non inferiore allo sWandard TIR

5; sisWem
i 

di abbaWWim
enWo delle polYeri; lim

iWa]ione dell'inqXinam
enWo lXm

inoso e del consegXenWe disWXrbo alla 
faXna). Le a]ioni preYisWe dal ProponenWe sono descriWWe nell'elaboraWo "Rela]ione sXgli inWerYenWi aWWi ad 
eYiWare inqXinam

enWi del sXolo, acXsWici idrici ed aWm
osferici" A

25_PES
_R

037. Le prescri]ioni sono sWaWe 
recepiWe nella docXm

enWa]ione Wecnica e riferendosi alle aWWiYiWj di canWiere poWranno essere YerificaWe 
solam

enWe in Xna fase sXccessiYa. 
 9
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evitare 
inquinam

enti 
del 

suolo, 
acXsWici, 

idrici 
ed 

aWm
osferici´ 

A
254_PES

_R
037. 

Inoltre, 
negli 

elaborati 
grafici 

di 
cantiere 

vengono 
riportati 

i 
dettagli 

tipologici 
di 

illum
inazione 

con 
fascio 

lum
inoso 

verso 
il 

basso, 
recinzioni e barriere. 

    6
 

 
 

Il Proponente dovrj elaborare un 
progetto 

in 
cui 

siano 
individuate 

m
isure 

da 
attuare 

in 
concreto 

finalizzate a com
pensare l¶im

patto 
sulla 

com
ponente 

³aria 
e 

clim
a´ 

dovuto alle em
issioni in eccesso di 

C
O

2 
per 

effetto 
del 

m
ancato 

riutilizzo in sito delle terre e rocce 
da 

scavo 
derivanti 

dagli 
scavi 

effettuati. 
Il 

progetto 
dovrj 

individuare 
interventi 

di 
rim

boschim
ento/rinaturazione 

da 
concordare 

con 
gli 

enti 
locali 

o 
interventi 

di 
im

piego 
di 

energie 
rinnovabili che siano com

m
isurati a 

com
pensare il quantitativo stim

ato 
di em

issioni di C
O

2eq in eccesso, 
pari a circa 321,65 t di C

O
2eq 

A
llo 

scopo 
di 

sWim
are 

il 
Yalore 

com
plessiYo 

della 
C
O

2 
assorbiWo 

dall¶inWerYenWo 
preYisWo 

dal 
progeWWo, di segXiWo sono elencaWe 
e 

qXanWificaWe 
le 

specie 
YegeWali 

preYisWe 
nell¶area 

a 
Yerde 

del 
nXoYo 

C
enWro 

Idrico 
PineWa 

S
accheWWi:  
� alberi: o C

ercis siliqXasWrXm
 (n� 

5), o C
ercis siliqXasWrXm

 bianco (n� 
11), o Fra[inXs angXsWifolia (n� 7), 
o PopXlXs alba p\ram

idalis (n� 26), 
� arbXsWi: o N

eriXm
 oleander (n� 

10), o M
\rWXs com

m
Xnis (n� 59), o 

PisWacia 
WerebinWhXs 

(n� 
58), 

o 
TeXcriXm

 frXWicans (n� 69), o V
iWe[ 

agnXs casWXs (n� 32).  
S
Xlla base della Wipologia e della 

qXanWiWj 
delle 

specie 
YegeWali 

preYisWe, 
per 

sWim
are 

l¶assorbim
enWo della C

O
2 q sWaWo 

definiWo 
il 

coefficienWe 
di 

assorbim
enWo 

associaWo 
ad 

ogni 
specie.  
A
 Wale scopo sono sWaWe prese in 

considera]ione 
dXe 

fonWi 
bibliografiche di riferim

enWo in cXi 
sono 

elencaWi 
i 

faWWori 
di 

assorbim
enWo per specie YegeWale 

di diYersi inqXinanWi, Wra cXi la C
O

2: 
� il SisWem

a ³B
EN

EFITS
 ± B

EN
EFici 

ecosIsTem
ici 

dell¶infraS
WrXWWXra 

Yerde 
Xrbana´ 

della 
C
iWWj 

M
eWropoliWana di B

ologna;  
� 

il 
docXm

enWo 
redaWWo 

dalla 
Regione 

Toscana 
denom

inaWo 
³Piano 

regionale 
per 

la 
qXaliWj 

dell¶aria 
am

bienWe 
PR

Q
A
 

- 
Linee 

gXida 
per 

la 
m

essa 
a 

dim
ora 

di 
specifiche 

specie 
arboree 

per 
l¶assorbim

enWo di biossido di a]oWo, 
m

aWeriale parWicolaWo fine e o]ono´ 

C
onsidera]ioni per la condi]ione am

bienWale n. 6. 
 A
l proponenWe YeniYa richiesWa l¶elabora]ione di Xn progeWWo di indiYidXa]ione delle m

isXre da aWWXare per 
com

pensare l¶im
paWWo della com

ponenWe ³aria e clim
a

,́ in ragione delle em
issioni in eccesso di C

O
2  generaWe 

e deriYanWi dal m
ancaWo riXWili]]o in siWo delle Werre e rocce da scaYo risXlWanWi dagli scaYi che Yerranno 

effeWWXaWi in fare reali]]aWiYa dell¶opera, indiYidXando inWerYenWi di rim
boschim

enWo/rinaWXrali]]a]ione da 
concordare con gli enWi locali, oYYero inWerYenWi di im

piego di energie rinnoYabili com
m

isXraWe a com
pensare 

Xn qXanWiWaWiYo sWim
aWo di C

O
2 eq pari a circa 321,65 Weq. 

 N
ella rela]ione di oWWem

peran]a il proponenWe ha com
piXWam

enWe deWWagliaWo la procedXra adoWWaWa per 
effeWWXare 

la 
sWim

a 
del 

Yalore 
della 

com
pensa]ione 

com
plessiYo 

della 
C
O

2 , 
assorbiWo 

dall¶inWerYenWo, 
elencando le specie YegeWali preYisWe nell¶area a Yerde del N

XoYo C
enWro idrico PineWa S

accheWWi, sia in 
rela]ione agli alberi sia in rela]ione agli arbXsWi, definendo il coefficienWe di assorbim

enWo associaWo ad ogni 
specie arborea e YegeWa]ionale, m

edianWe l¶XWili]]o delle fonWi bibliografiche indicaWe nel docXm
enWo. 

La capaciWj di assorbim
enWo della YegeWa]ione preYisWa q pari a circa 6,6 Won/anno di C

O
2 . 

In esiWo alla Wabella elaboraWa q sWaWo sWim
aWo che, per la com

pensa]ione del qXanWiWaWiYo di 321,65 W, occorre 
indiYidXare Xna sXperficie corrispondenWi pari a circa 10ha caraWWeri]]aWa dalla sWessa Wipologia e qXanWiWj di 
specie YegeWali in Wabella, oYYero Xn¶area pari a circa 5ha, ipoWi]]ando Xna Wipologia di im

pianWo a m
aggior 

densiWj. 
Il proponenWe si im

pegna a reali]]are l¶inWerYenWo, preYio progeWWo specifico, nell¶am
biWo di Xn¶area da 

indiYidXare a cXra degli enWi preposWi, im
pegnandosi alWresu ad esegXire deWWe pianWXm

a]ioni dXranWe 
l¶esecX]ione dell¶opera. 
 L¶O

sserYaWorio, in considera]ione della necessiWj di assicXrare che l¶inWerYenWo di com
pensa]ione che il 

proponenWe 
doYrj 

esegXire 
raggiXnga 

il 
WargeW 

com
plessiYo 

delle 
m

isXre 
com

pensaWiYe 
indiYidXaWe, 

proYYederj ad aWWiYarsi al fine di sXpporWare l¶indiYidXa]ione Wram
iWe gli enWi preposWi di specifiche aree 

oYYero 
specifici 

inWerYenWi 
di 

pianWXm
a]ione/ripianWXm

a]ione/riprisWino, 
sino 

al 
raggiXngim

enWo 
del 

qXanWiWaWiYo sWim
aWo in 321,65 W. 

 9
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(Yersione del 31 dicem
bre 2021). 

N
ei casi in cXi Xna specie YegeWale 

q presenWe in enWram
be le fonWi q 

sWaWo consideraWo il coefficienWe di 
assorbim

enWo pi� caXWelaWiYo.  
S
i soWWolinea che in Wali docXm

enWi 
non 

q 
sWaWo 

possibile 
ricaYare 

i 
Yalori di assorbim

enWo della C
O

2 
relaWiYi alle segXenWi specie:  
� C

ercis siliqXasWrXm
 bianco,  

� PopXlXs alba p\ram
idalis,  

� V
iWe[ agnXs casWXs,  

� PisWacia WerebinWhXs.  
PerWanWo, le pianWe m

ancanWi sono 
sWaWe 

associaWe 
ad 

alWre 
specie 

presenWi 
nelle 

dXe 
fonWi 

sopra 
ciWaWe, 

in 
parWicolare 

sono 
sWaWe 

effeWWXaWe le segXenWi associa]ioni: 
� 

C
ercis 

siliqXasWrXm
 

bianco 
↔

 
C
ercis siliqXasWrXm

,  
� 

PopXlXs 
alba 

p\ram
idalis 

↔
 

PopXlXs alba,  
� V

iWe[ agnXs casWXs ↔
 V

iWe[ spp., 
� PisWacia WerebinWhXs ↔

 PisWacia 
chinensis.  
C
om

e 
si 

pXz 
noWare 

nell¶elenco 
precedenWe, le 

specie 
sono sWaWe 

associaWe a pianWe apparWenenWi allo 
sWesso 

genere, 
ossia 

C
ercis, 

PopXlXs, V
iWe[ e PisWacia. InolWre, si 

soWWolinea 
che 

il 
ViWe[ 

spp. 
definisce 

WXWWe 
le 

specie 
YegeWali 

apparWenenWi a Wale genere.  
Il proponenWe ha qXindi Wrasm

esso 
Tabella 

recanWe 
i 

Yalori 
di 

assorbim
enWo consideraWi per ogni 

specie YegeWale (Y. Tabella pag. 13, 
Rela]ione 

di 
O

WWem
peran]a, 

elaboraWo A
254PES

 V
001 O

). 
S
WanWe ciz, la YegeWa]ione preYisWa 

dall¶inWerYenWo 
in 

esam
e, 

locali]]aWa 
all¶inWerno 

di 
Xn¶area 

pari a circa 2.200 m
2, assorbirebbe 

Xn 
WoWale 

di 
circa 

6,6 
WonnellaWe/anno di C

O
2.  

PerWanWo, al fine di com
pensare il 

qXanWiWaWiYo sWim
aWo di em

issioni di 
C
O

2eq 
in 

eccesso, 
pari 

a 
circa 

321,65 W, sarebbe necessaria Xna 
sXperficie 

corrispondenWe 
a 

circa 
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10ha 
caraWWeri]]aWa 

dalla 
sWessa 

Wipologia 
e 

qXanWiWj 
di 

specie 
YegeWali 

presenWi 
nell¶area 

sopra 
descriWWa, oppXre 5ha qXalora deWWe 
aree 

fossero 
caraWWeri]]aWe 

da 
Wipologia di im

pianWo con m
aggiore 

densiWj arborea.  
Per l'indiYidXa]ione degli eWWari dei 

siWi 
oYe 

pianWXm
are, 

preYio 
progeWWo specifico, il proponenWe ha 
richiesWo 

all¶O
sserYaWorio 

di 
faciliWare 

l'inWerlocX]ione 
con 

gli 
enWi 

preposWi 
ai 

fini 
dell'indiYidXa]ione dei siWi sWessi.  
Il 

proponenWe 
si 

q, 
peralWro, 

im
pegnaWo 

ad 
esegXire 

deWWe 
pianWXm

a]ioni dXranWe l'esecX]ione 
dell'opera. 
 

 
 

B
1 -

B
1a  

B
1b 

B
1c 

B
1d

 

Per garantire la com
patibilitj delle 

opere rispetto al quadro dei vincoli 
presenti«

.deve essere prodotto un 
approfondim

ento progettuale volto 
a garantire il corretto inserim

ento 
paesaggistico 

dell¶intervento 
nel 

contesto 
contem

perandolo 
alle 

esigenze di funzionalitj e sicurezza 
dell¶opera 

in 
argom

ento. 
S
ia 

le 
opere 

d¶arte 
che 

gli 
interventi 

di 
rinaturalizzazione 

e 
m

itigazione 
dovranno 

essere 
 

realizzati 
lim

itando 
quanto 

pi� 
possibile 

la 
percezione visiva delle opere fuori 
terra, 

m
ediante 

la 
scelta 

di 
m

ateriali 
e/o 

coloriture 
che 

si 
arm

onizzino 
con 

il 
contesto 

paesaggistico 
di 

riferim
ento 

(toni 
delle terre e dei m

ateriali costruttivi 
locali) 

e 
selezionando 

esclusivam
ente 

specie 
erbacee, 

arboree 
e 

arbustive 
tipiche 

ed 
autoctone, 

il 
Proponente 

dovrj 
fornire: 

1
. 

U
N

 
A

P
P

R
O

FO
N

D
IM

EN
TO

 
P

R
O

G
ETTU

A
LE

 
con 

il 
necessario 

livello 
di 

dettaglio 
e 

alla 
scala 

adeguata, 
da 

concordare 
con 

questo 
M

inistero 
che 

dovrj 
autorizzarlo, nella fase precedente 
alla progettazione esecutiva:  

O
WWHP

S
HUDQ

]D 
DO 

S
X

Q
WR

 
B

1
D
 

N
ella reda]ione della progeWWa]ione 

esecXWiYa q sWaWo predisposWo Xn 
approfondim

enWo 
progeWWXale 

del 
N

XoYo 
C

enWro 
Idrico 

PineWa 
S
accheWWi, 

da 
concordare 

con 
il 

M
inisWero che doYrj aXWori]]arlo. In 

parWicolare, q sWaWa proposWa Xna 
rela]ione 

archiWeWWonica 
e 

di 
inserim

enWo 
paesaggisWico 

del 
C
enWro 

Idrico 
con 

riferim
enWo 

all¶inserim
enWo 

agli 
edifici 

e 
agli 

spa]i 
aperWi 

(a 
Yerde 

e 
paYim

enWaWi) 
non 

delineaWe 
solWanWo in form

a di concepW, m
a 

sYilXppaWe 
con 

riferim
enWo 

alla 
configXra]ione e finiWXre al fine di 
consenWire 

la 
YalXWa]ione 

dell¶im
paWWo 

dell¶opera 
e 

del 
sXo 

inserim
enWo nel conWesWo Xrbano di 

cerniera nel qXale si colloca. Per 
m

aggiori 
deWWagli 

si 
rim

anda 
all¶allegaWo 

ProgeWWo-
archiWeWWonico-paesaggisWico 

del 
N

XoYo 
C

enWro 
idrico 

PineWa 
S
accheWWi A

254_PES
_V

004.  
 O

WWHP
S

HUDQ
]D DO S

X
Q

WR B
1

E
 C

on 
riferim

enWo al parWiWore c.d. ³M
onWe 

M
ario´ 

q 
sWaWa 

redaWWa, 
olWre 

a 
qXanWo gij presenWe negli elaboraWi 

C
onsidera]ioni per le prescri]ioni B

1 (B
1a, B

1b, B
1c, B

1d). 
 B
1a. S

Xlla base dell¶analisi della docXm
enWa]ione presenWaWa, si rileYa qXanWo di segXiWo: 

x 
il progeWWo archiWeWWonico presenWaWo in oWWem

peran]a si allonWana dal precedenWe ³concepW´, per il 
qXale in sede di parere il M

IC
 aYeYa eYiden]iaWo che: ³sebbene in linea con la richiesWa di qXesWo 

U
fficio di approfondire ³gli sWXdi per la defini]ione dell¶inYolXcro archiWeWWonico (m

aWeriali, sXperfici e 
colori) da XWili]]are garanWendo, la m

igliore inWegra]ione della nXoYa archiWeWWXra con i fabbricaWi 
lim

iWrofi´ sia ancora in Xno sWadio progeWWXale non m
aWXro, perWanWo sarj necessario, anche parWendo 

dalle alWernaWiYe di ³concepW´ presenWaWe, aYYiare Xn confronWo con qXesWo M
inisWero YolWo a definire 

i Wem
i dell¶opporWXno approfondim

enWo progeWWXale relaWiYo olWre che agli edifici all¶inWero loWWo´; si 
eYiden]ia che la diYersa solX]ione archiWeWWonica sebbene si incardini m

aggiorm
enWe ± com

e richiesWo 
- sX Xn lingXaggio archiWeWWonico pi� Yicino all¶edili]ia pXbblica, anche con riferim

enWo all¶ospedale 
G

em
elli posWo nel loWWo di fronWe, presenWa elem

enWi non del WXWWo adegXaWi al m
igliore inserim

enWo 
paesaggisWico, in parWicolare si segnala com

e la scelWa della finiWXra con lasWre lapidee posi]ionaWe in 
dire]ione YerWicale, accenWXi XlWeriorm

enWe l¶alWe]]a degli edifici in rela]ione a qXelli circosWanWi, anche  
in considera]ione della disWan]a lim

iWaWa Wra loro; 
x 

con riferim
enWo allo spa]io Yerde posWo al perim

eWro del loWWo, che doYrebbe occXpare la parWe libera 
inWorno all¶area occXpaWa dagli edifici, il proponenWe ha recepiWo l¶indica]ione forniWa nel parere 
n.1614/2023 

di 
segXiWo 

riporWaWa: 
³In 

particolare 
si 

chiede 
di 

presentare 
un 

progetto 
di 

riqualificazione a titolo di com
pensazione am

bientale nel quale arretrando il perim
etro dell¶area 

d¶im
pianto per una fascia di alm

eno 5 m
etri, possa essere ricavata una pista ciclabile e/o un percorso 

pedonale attrezzato (arredi, illum
inazione e verde) che, nel rispetto della sicurezza della struttura, 

ne consenta l¶utilizzo pubblico, andrj valutata l¶integrazione nel percorso anche dell¶area occupata 
di resti dell¶acquedotto Traiano, per la quale andrj prevista puntuale valorizzazione.´ nel m

eriWo si 
riWiene che il progeWWo sia coerenWe con qXanWo richiesWo e possa essere inWeso anche in senso di 
com

pensa]ione del Yalor di C
O

2 (com
e eYiden]iaWo anche a p.10

-14 della rela]ione a risconWro 
dell¶oWWem

peran]a n.6 del parere della C
TVA

) per i 2.200 m
q di nXoYe aree Yerdi progeWWaWe. 

D
oYranno WXWWaYia, chiarirsi i rapporWi fXn]ionali e fisici con le pisWe ciclabili gij esisWenWi a nord e a 

sXd dell¶area di inWerYenWo. 
In XlWim

o, con riferim
enWo alle direWWe inWerferen]e del progeWWo per l¶area con i resWi archeologici 

presenWi in situ si riporWa alWresu Xno sWralcio del parere della S
oprinWenden]a S

peciale A
rcheologia, 
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a. del N
uovo centro idrico Pineta 

S
acchetti, 

con 
riferim

ento 
agli 

edifici e agli spazi aperti (a verde e 
pavim

entati) com
prensivi delle aree 

perim
etrali 

da 
riqualificare 

e 
destinarsi 

ad 
uso 

pubblico 
com

e 
dettagliate 

nella 
sezione 

degli 
interventi 

di 
m

itigazione 
e 

com
pensazione. 

C
on 

riferim
ento 

agli edifici, per i quali si condivide la 
scelta 

di 
una 

architettura 
contem

poranea, le idee progettuali, 
adesso delineate soltanto in form

a 
di 

concept, 
dovranno 

essere 
sviluppate 

- 
in 

particolare 
con 

riferim
ento 

alla 
configurazione 

e 
finiture 

al 
fine 

di 
consentire 

la 
valutazione dell¶im

patto dell¶opera 
e del suo inserim

ento nel contesto 
urbano 

di 
cerniera 

nel 
quale 

si 
colloca;  

b
. delle porzioni em

ergenti o e di 
tutti gli elem

enti del progetto (es. 
viabilitj 

etc.) 
localizzati 

in 
aree 

tutelate, 
indicando 

i 
m

ateriali 
di 

finitura ± anche con riguardo alla 
loro resa m

aterica e crom
atica«

; 
c. 

delle 
proposte 

individuate 
al 

fine di garantire la risoluzione delle 
interferenze fisiche o funzionali del 
progetto 

con 
i 

progetti 
gij 

in 
essere, 

evidenziati 
anche 

dalla 
com

petente 
S
oprintendenza 

S
peciale di R

om
a, ed in particolare 

con il ³Piano integrato S
. M

aria della 
Pietj´ com

posto da quatto sotto-
argom

enti 
(V

illaggio 
Lom

broso, 
Parco, Padiglioni A

S
L e Padiglioni 

M
unicipio 

R
om

a 
X
IV

), 
con 

il 
progetto dell¶A

rea M
etropolitana di 

R
om

a 
C

apitale 
di 

riqualificazione 
am

bientale 
e 

valorizzazione 
naturalistica 

di 
una 

porzione 
del 

Fosso 
delle 

C
am

panelle 
± 

O
rti 

U
rbani 

e 
percorsi 

attrezzati 
all¶interno 

della 
V
alle 

Fontana 
nonchp con la realizzazione di un 
im

pianto 
sportivo 

su 
aree 

di 
proprietj della C

ittj M
etropolitana 

di R
om

a C
apitale, in adiacenza al 

progeWWXali 
e 

dello 
S
WXdio 

di 
Im

paWWo 
A
m

bienWale, 
Xna 

WaYola 
che riporWa planim

eWrie e se]ione di 
deWWaglio anWe e posW operam

. (cfr. 
doc. A

254PES
D

055).  
Il 

proponenWe 
soWWolinea 

che 
il 

m
anXfaWWo 

q 
com

pleWam
enWe 

inWerraWo 
e 

la 
piaWWaform

a 
della 

pisWa ciclabile sarj com
pleWam

enWe 
riprisWinaWa.  
 O

WWHP
S

HUDQ
]D 

DO 
S

X
Q

WR 
B

1
F 

C
om

e precedenWem
enWe accennaWo 

in 
riferim

enWo 
all¶oWWem

peran]a 
della 

C
ondi]ione 

am
bienWale 

4, 
l¶analisi 

degli 
im

paWWi 
cXm

XlaWi 
q 

condoWWa 
al 

fine 
di 

deWerm
inare 

l¶enWiWj di eYenWXali inWerferen]e e 
relaWiYe 

proposWe 
di 

risolX]ione 
delle sWesse.  
C
om

e deWWo l¶analisi q focali]]aWa in 
prim

o 
lXogo 

alla 
Yerifica 

di 
poWen]iali 

inWerferen]e 
con 

i 
progeWWi per la C

enWraliWj di S
anWa 

M
aria della PieWj oggeWWo di Piano 

inWegraWo 
e 

il 
progeWWo 

di 
riqXalifica]ione am

bienWale di parWe 
del Fosso delle C

am
panelle, dalla 

qXale 
non 

sono 
em

erse 
criWiciWj 

significaWiYe. 
Il 

proponenWe 
aggiXnge 

che 
eYenWXali 

inWerferen]e 
saranno 

sXperaWe 
Wram

iWe 
accordi 

con 
le 

A
m

m
inisWra]ioni 

WerriWorialm
enWe 

com
peWenWi al fine di garanWire che 

non 
si 

pongano 
le 

condi]ioni 
di 

conWem
poraneiWj 

nella 
reali]]a]ione dei progeWWi, perWanWo 
non si raYYisano effeWWi cXm

XlaWi.  
 O

WWHP
S

HUDQ
]D DO S

X
Q

WR B
1

G
  

In riferim
enWo a qXanWo richiesWo al 

pXnWo 
B
1d 

il 
proponenWe 

ha 
redaWWo, 

olWre 
a 

qXanWo 
gij 

presenWe negli elaboraWi progeWWXali 
del PFTE e dello S

WXdio di Im
paWWo 

A
m

bienWale, 
WaYole 

di 
m

aggiore 
deWWaglio 

riporWanWi 
le 

aree 
dei 

canWieri.  
V
iene soWWolineaWo che rispeWWo al 

belle arWi e paesaggio di Rom
a (di segXiWo anche SS

-A
B
A
P Rom

a) relaWiYo: ³riguardo al N
uovo centro 

idrico Pineta S
acchetti com

e pi� volte rappresentato e, da ultim
o, anche nel parere sopra richiam

ato, 
nota prot. 17942 del 12.04.2023, q stato ribadito che il progetto dell¶edificio del N

uovo centro idrico 
dovrj tenere conto del tratto dell¶acquedotto Traiano tuttora conservato in speco sotterraneo e 
ispezionabile attraverso un tom

bino all¶interno di quella area e dei segm
enti di una sua diram

azione 
(cfr. stralcio da S

itar qui allegato). S
i potrebbe richiedere, oltre all'approfondim

ento progettuale 
architettonico gij previsto - solo in parte assolto dallo "studio di inserim

ento paesaggistico e proposta 
prelim

inare di progetto architettonico e paesaggistico" (A
254 PES

 V
004 O

) - una planim
etria di 

progetto esecutivo che tenga conto dei resti graficizzati nello stralcio qui allegato, nella quale le 
quote possano dim

ostrare la non interferenza con gli antichi m
anufatti.´ (allegato_1 nota S

S
-

A
B
A
P_R

M
 prot. 17942 del 12.04.2023). 

 B
1b. S

i prende aWWo di qXanWo presenWaWo, eYiden]iando che non sono forniWi parWicolari elem
enWi aggiXnWiYi 

e che anche in occasione della precedenWe Yerifica di oWWem
peran]a, di cXi al parere SS

 PN
R
R
 proW.n.12611 

del 27.06.2023 si rim
andaYa la Yerifica di qXanWo richiesWo alla fase della progeWWa]ione esecXWiYa.  

 B
1c. C

on riferim
enWo a qXanWo presenWaWo anche con rigXardo alla C

ondi]ione am
bienWale n.4 del Parere 

della C
TVA

, il ProponenWe dichiara rispeWWo ai dXe progeWWi ciWaWi (³S
anWa M

aria della PieWj´ e ³orWi Xrbani,́ 
espressam

enWe richiesWi sia ³S
econdo l¶im

pianto m
etodologico assunto alla base dell¶analisi di eventuali 

effetti cum
ulati, il verificarsi di possibili interazioni q da determ

inarsi in base a criteri di prossim
itj, ovvero 

ad una distanza inferiore a 250 m
etri e contem

poraneitj («
) sebbene gli interventi sopra elencati siano 

prossim
i alle aree oggetto di intervento occorre sottolineare ch

e Q
RQ

 VR
Q

R Q
RWe Oe P

Rd
aOLWj R

 Oe faVL 
WeP

S
R

UaOL d
L UeaOL]]a]LRQ

e d
L T

X
eVWL X

OWLP
L.´ (p.10), ³eventuali interferenze saranno superate tram

ite 
accordi con le A

m
m

inistrazioni territorialm
ente com

petenti al fine di garantire che non si pongano le 
condizioni di contem

poraneitj nella realizzazione dei progetti, pertanto non si ravvisano effetti cum
ulati" 

(p. 16). S
ebbene non siano sWaWi forniWi elem

enWi di approfondim
enWo nel risconWro forniWo dal ProponenWe 

nel corso dei laYori isWrXWWori i m
em

bri dell¶osserYaWorio nom
inaWi in rappresenWan]a delle am

m
inisWra]ioni 

coinYolWe nei progeWWi richiam
aWi, hanno precisaWo che il progeWWo non presenWa inWerferen]e direWWe, perWanWo, 

la condi]ione pXz essere consideraWa oWWem
peraWa.  

 B
1d. S

i prende aWWo di qXanWo presenWaWo, eYiden]iando che non sono forniWi parWicolari elem
enWi aggiXnWiYi 

o di approfondim
enWo rispeWWo alla docXm

enWa]ione presenWaWa in YalXWa]ione o in occasione della precedenWe 
Yerifica di oWWem

peran]a di cXi alla ciWaWa noWa SS
PN

R
R
 n.12611/2023, si eYiden]ia alWresu che in rela]ione 

all¶XlWim
a parWe, in cXi si chiede che 

³Il progetto dovrj essere altresu finalizzato all¶individuazione e 
risoluzione di eventuali ulteriori interferenze, non esplicitate nella docum

entazione agli atti, che dovessero 
sorgere in corso d¶opera, tra gli elem

enti nuovi e le preesistenze anche in relazione alle risultanze delle 
indagini 

archeologiche´, 
preso 

aWWo 
che 

la 
S
oprinWenden]a 

com
peWenWe 

ha 
prescriWWo 

l¶assisWen]a 
archeologica in corso d¶opera di cXi alla ciWaWa noWa SS

-A
B
A
P_R

M
 proW. 17942 del 12.04.2023, si riWiene di 

doYere rim
andare la Yerifica richiesWa alla fase esecXWiYa. 
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IN
TER

N
AL 

confine sud del com
plesso di S

anta 
M

aria della Pietj;  
d

. 
delle 

porzioni 
di 

piste 
di 

cantiere nella fase di esercizio. 
Tutti 

i 
progetti 

sopra 
richiam

ati 
dovranno 

essere 
finalizzati 

a 
garantire 

il 
m

igliore 
inserim

ento 
paesaggistico 

delle 
opere 

nel 
contesto 

ed 
essere 

raccordati 
ai 

progetti 
esecutivi 

delle 
opere 

di 
ripristino 

e 
m

itigazione 
di 

cui 
ai 

seguenti punti del presente parere. 
Il 

progetto 
dovrj 

essere 
altresu 

finalizzato 
all¶individuazione 

e 
risoluzione 

di 
eventuali 

ulteriori 
interferenze, 

non 
esplicitate 

nella 
docum

entazione 
agli 

atti, 
che 

dovessero sorgere in corso d¶opera, 
tra 

gli 
elem

enti 
nuovi 

e 
le 

preesistenze anche in relazione alle 
risultanze 

delle 
indagini 

archeologiche. 
 

PFTE 
non 

sono 
preYisWe 

pisWe 
di 

serYi]io, 
la 

YiabiliWj 
dei 

m
e]]i 

inWeressa 
la 

fascia 
di 

posa 
della 

condoWWa 
e 

l¶occXpa]ione 
Wem

poranea 
di 

20 
m

eWri. 
L¶am

pie]]a 
dell¶occXpa]ione 

Wem
poranea q adegXaWa a laYorare 

in sicXre]]a nell¶am
biWo dei canWieri 

m
obili 

e 
perm

eWWere 
il 

passaggio 
dei m

e]]i da Xn canWiere all¶alWro. 
V
iene 

precisaWo 
che 

WXWWe 
le 

insWalla]ioni lXngo la fascia di posa 
della condoWWa e nei canWieri base 
saranno rim

osse a fine laYori. A
l 

Werm
ine 

delle 
laYora]ioni, 

sXccessiYam
enWe alla rim

o]ione dei 
canWieri, si preYede il riprisWino del 
Werreno 

allo 
sWaWo 

ante 
operam

, 
com

e 
riporWaWo 

nella 
rela]ione 

³Rela]ione sXgli inWerYenWi aWWi ad 
eYiWare 

inqXinam
enWi 

del 
sXolo, 

acXsWici, 
idrici 

ed 
aWm

osferici´ 
A
254_PES

_R
037 

a 
pagina 

23 
³Il 

terreno 
vegetale 

di 
scotico 

sarj 
stoccato in cum

uli di altezza non 
superiore ai 2 m

etri rispettando la 
stratificazione 

originaria, 
per 

preservarne 
le 

caratteristiche 
chim

iche, 
fisiche 

e 
biologiche 

e 
poterlo 

poi 
riutilizzare 

nelle 
operazioni di ripristino am

bientale. 
N

ella 
fase 

di 
accantonam

ento, 
inoltre, sono previste operazioni di 
m

antenim
ento 

dell¶accum
ulo 

m
ediante idrosem

ina con m
iscuglio 

in 
prevalenza 

di 
gram

inacee 
e 

legum
inose, 

che 
consentano 

la 
conservazione 

della 
sostanza 

organica, 
il 

suo 
ripristino 

e 
la 

possibile 
perdita 

di 
fertilitj 

del 
suolo.́

  
InolWre Yiene faWWo rinYio alle WaYole 
A
ree di canWiere - InqXadram

enWo 
1/2 

A
254_PES

_D
134A

, 
A
ree 

di 
canWiere 

- 
InqXadram

enWo 
2/2 

A
254_PES

_D
134B

. 

o 
G
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WHQ

G
HQ
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HOOH DUWL H 
S

DHVDJ
J

LR G
L R
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D, X

Q
D S

ODQ
LP

HWULD T
X

RWDWD G
HO S

URJ
HWWR

 G
HOO¶DUHD ch

e WeQ
g

a cR
Q

WR 
d

eL 
UeVWL 

d
eOO¶acT

X
ed

RWWR 
TUaLaQ

R 
WX

WWR
Ua 

cR
Q

VeUYaWR
 

LQ
 

VS
ecR 

VRWWeUUaQ
eR 

e 
LVS

e]LRQ
ab

LOe aWWUaYeUVR X
Q

 WRP
b

LQ
R aOO¶LQ

WeUQ
R d

L T
X

eOOa aUea e d
eL Veg

P
eQ

WL d
L X

Q
a 

VX
a d

LUaP
a]LR

Q
e, Q

eOOa T
X

aOe Oe T
X

RWe S
RVVaQ

R
 d

LP
RVWUaUe Oa Q

R
Q

 LQ
WeUfeUeQ

]a cRQ
 

g
OL aQ

WLch
L P

aQ
X

faWWL; 
o 

G
RYUj HVVHUH S

URG
RWWD X

Q
D S

ODQ
LP

HWULD Q
HOOD T

X
DOH YHQ

J
DQ

R P
HVVL LQ

 UHOD]LRQ
H J

OL 
VS

D]L YHUG
L G

L S
URJ

HWWR FRQ
 LO VLVWHP

D G
HOOD P
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LOLWj G
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OFH H OH DUHH YHUG
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S

HU FRP
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X

WR G
L FHUQ
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LWR G
DO S
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HWWR, Q

HOOD ULT
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Q

H 
G

HOO¶DUHD; 
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S
HU 

J
OL 
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G
R

YUj 
HVVHUH 

S
UHVHQ

WDWR
 

X
Q
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HUD. 
 

 

 
 

B
2 ± 

B
2a1 

B
2a2 

Per garantire la com
patibilitj delle 

opere rispetto al quadro dei vincoli 
presenti«

.deve essere prodotto un 
approfondim

ento progettuale volto 

O
ttem

p
eran

za al p
u

n
to B

2
a1

 
In riferim

ento a quanto richiesto al 
punto 

B
2a1 

è 
stata 

redatta 
la 

R
elazione 

vegetazionale-

C
onsidera]ioni per le prescri]ioni B

2 (B
2a1, B

2a2, B
2a2, B

2a3, B
2a4, B

2a5, B
2b). 

 B
2a1, B

2a3, B
2a4. 

S
i prende aWWo di qXanWo presenWaWo, eYiden]iando che non sono forniWi parWicolari elem

enWi aggiXnWiYi o di 
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IN
TER

N
AL 

B
2a3 

B
2a4 

B
2a5 

B
2b

 

a garantire il corretto inserim
ento 

paesaggistico 
dell¶intervento 

nel 
contesto 

contem
perandolo 

alle 
esigenze di funzionalitj e sicurezza 
dell¶opera 

in 
argom

ento. 
S
ia 

le 
opere 

d¶arte 
che 

gli 
interventi 

di 
rinaturalizzazione 

e 
m

itigazione 
dovranno 

essere 
realizzati 

lim
itando 

quanto 
pi� 

possibile 
la 

percezione visiva delle opere fuori 
terra, 

m
ediante 

la 
scelta 

di 
m

ateriali 
e/o 

coloriture 
che 

si 
arm

onizzino 
con 

il 
contesto 

paesaggistico 
di 

riferim
ento 

(toni 
delle terre e dei m

ateriali costruttivi 
locali) 

e 
selezionando 

esclusivam
ente 

specie 
erbacee, 

arboree 
e 

arbustive 
tipiche 

ed 
autoctone, 

il 
Proponente 

dovrj 
fornire: 
2

. 
IO 

P
R

O
G

ETTO
 

E
S

EC
U

TIV
O

 
d

eOOe 
R

S
eUe 

d
L 

ULS
ULVWLQ

R, 
P

LWLg
a]LR

Q
e 

e 
cRP

S
eQ

Va]LR
Q

e
 

da concordare con questo M
inistero 

che dovrj autorizzarlo, nella fase 
precedente 

alla 
progettazione 

esecutiva«
. 

Il 
proponente 

dovrj 
fornire  
a. IO S

URg
eWWR

 d
eWWag

OLaWR d
eg

OL 
LQ

WeUYeQ
WL 

d
L 

ULS
ULVWLQ

R
 

e 
P

LWLg
a]LR

Q
e [«

]  
1. non q consentito l¶abbattim

ento 
degli 

esem
plari 

arborei 
adulti 

interferiti 
dalle 

opere 
e/o 

dalla 
caratterizzazione, se non in rari casi 
docum

entati 
e 

concordati 
con 

la 
S
oprindendenza«

.D
ovrj 

essere 
elaborato un P

LUaWR S
URg

eWWR
 d

L 
eVS

LaQ
WR

 
e 

cR
Q

VeUYa]LRQ
e/d

eS
RVLWR 

d
eg

OL 
eVeP

S
OaUL 

aUb
RUeL 

d
L 

S
Ueg

LR
«

interessati dalla rim
ozione 

lungo il tracciato della condotta, in 
vista del successivo reim

pianto; 
2. 

sia 
garantita 

la 
ricostituzione 

della 
varietj 

vegetazionale 
dello 

stato ante-operam
«

Tenuto conto di 
quanto precisato al punto 1, d

RYUj 
eVVeUe eOab

RUaWR LO S
URg

eWWR
 d

L 
d

eWWag
OLR 

d
eO 

ULS
ULVWLQ

R
 

agronom
ica 

particolareggiata 
cfr. 

A
254_PES

_V
003, 

oltre 
a 

quanto 
già 

presente 
negli 

elaborati 
progettuali del PFTE e dello S

tudio 
di Im

patto A
m

bientale.  
Le 

indagini 
di 

cam
po 

condotte 
nell¶am

biWo 
della 

progeWWa]ione 
esecutiva 

per 
la 

stesura 
della 

suddetta 
relazione 

hanno 
consentito 

di 
escludere 

l¶abbaWWim
enWo di esem

plari arborei 
adulti 

lungo 
il 

tracciato 
delle 

condotte di progetto ad esclusione 
dell¶aWWraYersam

ento dei fossi per il 
quale si sono elaborate specifiche 
tavole per il progetto di ripristino, 
com

patibilm
ente con la posizione 

della 
condotta 

interrata 
che 

non 
può 

subire 
influenza 

di 
apparati 

radicali di alberi ad alto fusto. S
i 

rim
anda 

alle 
planim

etrie 
di 

progetto 
esecutivo 

di 
m

aggiore 
dettaglio e alle tavole di progetto di 
m

itigazione degli A
ttraversam

enti 
fossi.  

Elaborati: 
Planim

etria 
generale 

delle opere di progetto su ortofoto 
- Tav 1/3 A

254_PES
_D

004A
 

Planim
etria generale delle opere 

di progetto su ortofoto - Tav 2/3 
A
254_PES

_D
004B

  
Planim

etria generale delle opere 
di progetto su ortofoto - Tav 3/3 
A
254_PES

_D
004C

  
A
ttraversam

enti fossi ‐ pianta e 
sezione ‐ Tav 1/3 A

254_PES
_V

005 
A
ttraversam

enti fossi ‐ pianta e 
sezione ‐ Tav 2/3 A

254_PES
_V

006 
A
ttraversam

enti fossi ‐ pianta e 
sezione ‐ Tav 3/3 A

254_PES
_V

007 
In riferim

ento alla pulizia generale 
delle scarpate della forra situata a 
sud 

dei 
casali 

della 
"Tenuta 

M
assara" com

presa tra il fosso di 
M

arm
o 

e 
il 

pianoro 
denom

inato 
"M

arm
o" 

che 
si 

presentano 
in 

condizioni sim
ili a una discarica" 

richiesta dalla S
S
-A

B
A
P di R

om
a ci 

si im
pegna per questo aspetto a 

sYolgere l¶aWWiYiWj di pXli]ia all¶aYYio 

approfondim
enWo rispeWWo alla docXm

enWa]ione presenWaWa in YalXWa]ione o in occasione della precedenWe 
Yerifica di oWWem

peran]a di cXi alla ciWaWa noWa n.12611/2023, il liYello dei rilieYi YegeWa]ioni rim
ane Wipologico 

e 
indicaWiYo 

e 
non 

sono 
sWaWi 

presenWaWi 
i 

richiesWi 
progeWWi 

di 
deWWaglio 

(es 
progeWWo 

di 
espian

Wo 
e 

conserYa]ione) e perWanWo, non  del WXWWo adegXaWo all¶indiYidXa]ione delle inWerferen]e direWWe con la 
YegeWa]ione per qXello che rigXarda i fossi in area WXWelaWa; non sono inolWre forniWi i progeWWi per il richiesWo 
inWerYenWo di recXpero am

bienWale della Forra a sXd della TenXWa M
assara nel Fosso di M

arm
o, a WiWolo 

com
pensaWiYo; 

 B
2a2, B

2a5 e B
2b. 

S
i 

rim
anda 

a 
qXanWo 

precedenWem
enWe 

indicaWo 
con 

riferim
enWo 

ai 
pXnWi 

B
1a, 

e 
alle 

consegXenWi 
deWerm

ina]ioni. 
 S
WDQ

WH T
X

DQ
WR VRS

UD, VL ULWLHQ
H FK

H: 
x 

OD FRQ
G

L]LR
Q

H B
2

D1
 q G

D ULWHQ
HUVL P

A
R

=IA
LM

EN
TE O

TTEM
P

E
R

A
T

A
, G

RYUj HVVHUH IRUQ
LWR: 

o 
LO ULOLHYR

 G
HWWDJ

OLDWR G
HOOH DOE

HUDWX
UH LQ

WHUIHULWH G
DO S

URJ
HWWR LQ

 FRUULVS
RQ

G
HQ

]D G
HL 

FRUVL G
¶DFT

X
D, LQ

G
LFDQ

G
R ILQ

 G
¶RUD LO ULVS

HWWR G
L T

X
DQ

WR LQ
G

LFDWR Q
HO S

DUHUH S
S

P
N

R
R

 
Q

.1
6

1
4

/
2

0
2

3
, FRQ

 ULIHULP
HQ

WR DO WUDWWDP
HQ

WR
 H DOOD ULVR

OX
]LR

Q
H G

HOOH HYHQ
WX

DOL 
LQ

WHUIHUHQ
]H G

LUHWWH; 
o 

LO S
URJ

HWWR G
L HVS

LDQ
WR H FRQ

VHUYD]LRQ
H G

HOOH DOE
HUDWX

UH G
D WX

WHODUH H T
X

HOOR G
L 

UHLP
S

LDQ
WR

; 
o 

LO S
URJ

HWWR
 G

L ULS
ULVWLQ

R DP
E

LHQ
WDOH G

HOOD IRUUD DQ
FK

H DO ILQ
H G

L X
Q

D VX
D S

R
VVLE

LOH 
FRQ

WDE
LOL]]D]LRQ

H LQ
 OLQ

HD DOOH P
LVX

UH FR
P

S
HQ

VDWLYH DWWX
DWH G

DO S
URJ

HWWR
 VWHVVR; 

x 
S

HU OH FRQ
G

L]LRQ
L B

2
E

1
, B

2
E

5
 H B

2
E

 VL ULP
DQ

G
D D T

X
DQ

WR LQ
G

LFDWR
 S

HU OD FRQ
G

L]LR
Q

H B
1

D; 
 

VL ULWLHQ
H D WLWR

OR
 G

L FR
P

S
HQ

VD]LRQ
H J

HQ
HUDOH FK

H S
RVVDQ

R HVVHUH S
UR

S
RVWL S

UR
J

HWWL G
L UHLP

S
LDQ

WR 
H FX

UD G
HO YHUG

H, DQ
FK

H DO G
L IX

RUL G
HOO¶DUHD G

L S
URJ

HWWR, FRLQ
YROJ

HQ
G

R
 OH DP

P
LQ

LVWUD]LRQ
L ORFDOL, 

LQ
 FRQ

IR
UP

LWj D T
X

DQ
WR LQ

G
LFDWR

 S
HU OD YHULILFD G

HOOD FRQ
G

L]LR
Q

H DP
E

LHQ
WDOH Q

. 6
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cR
P

S
OeVVLYR

 
d

eOOe 
aUee 

LQ
WeUeVVaWe dalle opere includendo 

l¶approfondim
ento dei c.d. ³m

antelli 
arbustivi 

di 
ricucitura´ 

al 
fine 

di 
renderli, 

nelle 
aree 

vincolate, 
aderenti 

alle 
classificazioni 

dei 
³Paesaggi indicate nel PTPR

; 
3. sia garantito il totale ripristino 
dello 

stato 
ex-ante 

delle 
aree 

di 
cantiere, delle fasce di occupazione 
tem

poranea 
dei 

c.d. 
³cantieri 

m
obili´ e delle piste cantiere; d

eYe 
eVVeUe 

fRUQ
LWR 

LO 
S

URg
eWWR

 
d

eWWag
OLaWR

 
d

eg
OL 

LQ
WeUYeQ

WL, 
d

LVWLQ
g

X
eQ

d
R T

X
eOOL ULcad

eQ
WL LQ

 
aUee WX

WeOaWe ag
UaULe R Q

aWX
UaOL; 

4. 
VLaQ

R 
S

URg
eWWaWL 

S
X

Q
WX

aOL 
e 

OLP
LWaWL 

LQ
WeUYeQ

WL 
d

L 
P

Rd
eOOa]LRQ

e 
d

eO 
VX

ROR 
volti 

a 
garantire l¶inserim

ento nel contesto 
di 

tutti 
i 

m
anufatti 

che 
risultano 

em
ergenti fino a 1 m

etro dal piano 
di 

cam
pagna«

.che 
dovranno 

com
unque 

essere 
trattati 

con 
accorgim

enti di finitura ± colori e 
m

ateriali ± che possono assicurare 
un 

appropriato 
inserim

ento 
nel 

contesto«
. 

5. per il lotto su cui sorgerj il N
uovo 

centro idrico Pineta sacchetti, sia 
presentato uno VS

ecLfLcR S
URg

eWWR
 

X
Q

LWaULR
 d

L S
aeVag

g
LR

 che integri 
gli interventi edilizi e, in particolare, 
le scelte architettoniche degli edifici 
e 

le 
relative 

m
itigazioni, 

con 
il 

progetto del verde, che consideri 
anche 

quanto 
richiesto 

al 
successivo 

punto 
b. 

del 
presente 

quadro prescrittivo. La definizione 
del progetto com

plessivo del verde, 
m

irata 
in 

particolare 
all¶individuazione 

delle 
specie 

arboree (considerando anche quelle 
gij presenti nell¶area, e inserendo 
anche 

esem
plari 

di 
m

aggiori 
dim

ensioni di quelli fin qui indicati) 
e 

arbustive 
che 

dovranno 
essere 

concordate, in un ulteriore fase di 
approfondim

ento progettuale.  
b

. 
IO 

S
URg

eWWR
 

d
eWWag

OLaWR
 

della fase esecXWiYa dell¶opera, Xna 
volta acquisite le aree.  

 O
ttem

p
eran

za al p
u

n
to B

2
a2

 
In riferim

ento a quanto richiesto al 
punto 

B
2a2, 

com
e 

definito 
nella 

condizione 
B
1d, 

al 
term

ine 
delle 

lavorazioni, 
successivam

ente 
alla 

rim
ozione 

dei 
cantieri, 

il 
proponente prevede il ripristino del 
terreno 

allo 
stato 

ante 
operam

, 
com

e 
riportato 

nella 
relazione 

³R
ela]ione sXgli inWerYenWi aWWi ad 

evitare 
inquinam

enti 
del 

suolo, 
acXsWici, 

idrici 
ed 

aWm
osferici´ 

A
254_PES

_R
037 

pagina 
23 

e 
rappresentato nelle tavole: A

ree di 
cantiere 

- 
Inquadram

ento 
1/2 

A
254_PES

_D
134A

, A
ree di cantiere 

- 
Inquadram

ento 
2/2 

A
254_PES

_D
134B

.  
V
iceversa, 

com
e 

evidenziato 
al 

punto 
precedente 

per 
l¶aWWraYersam

enWo 
dei 

fossi 
vengono proposti elaborati specifici 
di ³ricXciWXra´ per la ricosWiWX]ione 
della 

varietà 
vegetazionale 

dello 
stato ante-operam

.  
V
edi 

elaborati: 
A
ttraversam

enti 
fossi ‐ pianta e sezione ‐ Tav 1/3 
A
254_PES

_V
005 

A
ttraversam

enti 
fossi ‐ pianta e sezione ‐ Tav 2/3 
A
254_PES

_V
006 

A
ttraversam

enti 
fossi ‐ pianta e sezione ‐ Tav 3/3 
A
254_PES

_V
007  

 O
ttem

p
eran

za al p
u

n
to B

2
a3

 ± 
B

2
a4

  
Per 

quanto 
concerne 

il 
punto 

B
2a3 

si 
conferm

a 
quanto 

evidenziato 
nelle 

condizioni 
am

bientali precedenti, pertanto, al 
term

ine 
delle 

lavorazioni, 
successivam

ente alla rim
ozione dei 

cantieri, si prevede il ripristino del 
terreno 

allo 
stato 

ante 
operam

, 
com

e 
riportato 

nella 
relazione 

³R
elazione sugli interventi atti ad 

evitare 
inquinam

enti 
del 

suolo, 
acXsWici, 

idrici 
ed 

aWm
osferici´ 
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d
eOO¶LQ

WeUYeQ
WR

 
d

L 
ULT

X
aOLfLca]LRQ

e 
d

eO 
ORWWR 

d
eO 

N
X

RYR
 

ceQ
WUR

 
Ld

ULcR 
P

LQ
eWa 

S
acch

eWWL, 
a 

titolo 
di 

com
pensazione 

am
bientale 

di 
seguito esplicitato. S

i chiede al fine 
di 

RWWeQ
eUe 

X
Q

¶aUea 
cR

Q
 

d
eVWLQ

a]LRQ
e a YeUd

e aWWUe]]aWR
 

e P
Rb

LOLWj d
ROce S

eU Oa T
X

aOe VLa 
g

aUaQ
WLWR 

X
Q

 
X

VR
 

S
X

b
b

OLcR
, 

di 
arretrare 

il 
perim

etro 
dell¶area 

d¶im
pianto per una fascia di alm

eno 
5 m

etri, «
 

Il 
progetto 

dovrj 
essere 

altresu 
finalizzato 

alla 
risoluzione 

di 
eventuali 

interferenze, 
non 

esplicate nella docum
entazione agli 

atti che dovessero sorgere in corso 
d¶opera, tra gli elem

enti nuovi e le 
preesistenze, 

anche 
in 

relazione 
alle 

risultanze 
delle 

indagini 
archeologiche. 
 

A
254_PES

_R
037 

e 
rappresentato 

nelle 
tavole: 

A
ree 

di 
cantiere 

- 
Inquadram

ento 
1/2 

A
254_PES

_D
134A

, A
ree di cantiere 

- 
Inquadram

ento 
2/2 

A
254_PES

_D
134B

.  
A
ttraverso 

le 
procedure 

individuate in progetto è garantito 
il totale ripristino dello stato ex-
ante delle aree di cantiere, delle 
fasce di occupazione tem

poranea 
dei c.d. cantieri m

obili.  
 O

ttem
p

eran
za al p

u
n

to B
2

a5
 - 

B
2

b
  

Il proponente, per il lotto su cui 
sorgerà 

il 
N

uovo 
centro 

idrico 
Pineta 

sacchetti, 
presenta 

un 
docum

ento 
che 

evidenzia 
il 

progetto unitario di paesaggio che 
integra gli interventi edilizi con le 
scelte architettoniche degli edifici e 
le 

relative 
m

itigazioni, 
con 

il 
progetto del verde, che considera 
anche quanto richiesto al punto b. 
L¶obbieWWiYo del progeWWo proposWo 
si 

sintetizza 
nei 

seguenti 
punti 

cruciali:  
� C

rea]ione di Xna connessione 
pedonale 

protetta 
im

m
ersa 

nel 
verde;  

� 
C

rea]ione 
di 

Xn 
percorso 

didattico 
sul 

tem
a 

A
C

Q
U

A
 

quale 
risorsa preziosa e bene com

une;  
� 

A
Xm

enWo 
della 

biodiYersiWj 
urbana m

ediante attento progetto 
paesaggistico e naturalistico;  

� C
rea]ione di Xno spa]io Yerde 

attrezzato 
a 

fruizione 
pubblica 

controllata;  
� 

V
alori]]a]ione 

del 
Yerde 

pubblico 
lungo 

via 
della 

Pineta 
S
acchetti;  
� 

V
alori]]a]ione 

della 
presen]a 

storico 
testim

oniale 
dell¶acqXedoWWo 

Traiano 
/ 

Paolo; 
Per m

aggiori dettagli si rim
anda la 

docum
ento 

- 
Progetto-

architettonico-paesaggistico 
del 
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N
uovo 

C
entro 

idrico 
Pineta 

S
acchetti A

254_PES
_V

004
 

 

 
 

B
3 

Per garantire la com
patibilitj delle 

opere rispetto al quadro dei vincoli 
presenti«

.deve essere prodotto un 
approfondim

ento progettuale volto 
a garantire il corretto inserim

ento 
paesaggistico 

dell¶intervento 
nel 

contesto 
contem

perandolo 
alle 

esigenze di funzionalitj e sicurezza 
dell¶opera 

in 
argom

ento. 
S
ia 

le 
opere 

d¶arte 
che 

gli 
interventi 

di 
rinaturalizzazione 

e 
m

itigazione 
dovranno 

essere 
realizzati 

lim
itando 

quanto 
pi� 

possibile 
la 

percezione visiva delle opere fuori 
terra, 

m
ediante 

la 
scelta 

di 
m

ateriali 
e/o 

coloriture 
che 

si 
arm

onizzino 
con 

il 
contesto 

paesaggistico 
di 

riferim
ento 

(toni 
delle terre e dei m

ateriali costruttivi 
locali) 

e 
selezionando 

esclusivam
ente 

specie 
erbacee, 

arboree 
e 

arbustive 
tipiche 

ed 
autoctone, 

il 
Proponente 

dovrj 
fornire: 
«

 
3

. 
IO 

P
R

O
G

ETTO
 

E
S

EC
8

TI9
O

 
C

A
N

TIER
I=

=
A

=
IO

N
E
 

con 
sWralci 

(pianWe, 
prospeWWi, 

eWc.) 
in 

scala 
appropriaWa delle aree di canWiere 
con 

indiYidXa]ione 
degli 

accessi 
degli 

aXWom
e]]i 

alle 
aree, 

delle 
pisWe di canWiere con disWin]ione fra 
YiabiliWj esisWenWe, da adegXare e di 
nXoYa reali]]a]ione.«

 

Il 
proponente, 

per 
la 

cantierizzazione 
delle 

opere 
ha 

redatto 
gli 

elaborati 
di 

dettaglio 
richiesti.  

In 
particolare, 

sono 
state 

elaborate 
planim

etrie 
di 

cantieri 
con Layout esecutivo di dettaglio 
su 

C
TR

 
e 

su 
ortofoto, 

sezioni 
trasversali dei cantieri e particolari 
costruttivi 

dei 
principali 

apprestam
enti.  

Per 
i 

dettagli 
delle 

prescrizioni 
esecutive 

m
esse 

per 
m

itigare 
la 

cantierizzazione 
si 

rim
anda 

alla 
relazione A

254_PES
_R

037.  
D

i 
seguito 

si 
evidenziano 

gli 
elaborati 

prodotti 
per 

la 
cantierizzazione:  
A
ree di cantiere - Inquadram

ento 
1/2 

A
254_PES

_D
134A

 
1:2000 

A
ree di cantiere - Inquadram

ento 
2/2 

A
254_PES

_D
134B

 
1:2000 

A
rea di C

antiere 1 - A
llaccio C

.I. 
O

ttavia 
- 

Planim
etria 

su 
C
TR

 
A
254_PES

_D
135A

 1:200  
A
rea di C

antiere 1 - A
llaccio C

.I. 
O

ttavia - Planim
etria su ortofoto 

A
254_PES

_D
135B

 1:200  
A
rea di C

antiere 1 - A
llaccio C

.I. 
O

ttavia 
- 

S
ezioni 

trasversali 
A
254_PES

_D
135C

 V
A
R

IE  
A
rea 

di 
C
antiere 

2 
- 

M
anufatto 

C
asal del M

arm
o - Planim

etria su 
C
TR

 A
254_PES

_D
136A

 1:500  
A
rea 

di 
C
antiere 

2 
- 

M
anufatto 

C
asal del M

arm
o - Planim

etria su 
ortofoto 

A
254_PES

_D
136B

 
1:500 

A
rea 

di 
C
antiere 

2 
- 

M
anufatto 

C
asal 

del 
M

arm
o 

- 
S
ezioni 

trasversali 
A
254_PES

_D
136C

 
V
A
R
IE  

A
rea di C

antiere 3 - Planim
etria su 

C
TR

 A
254_PES

_D
137A

 1:200  
A
rea di C

antiere 3 - Planim
etria su 

ortofoto 
A
254_PES

_D
137B

 
1:200 

C
onsidera]ioni per la prescri]ione B

3. 
 S
i prende aWWo di qXanWo presenWaWo, eYiden]iando che sebbene ci siano alcXni approfondim

enWi di scala, non 
sono chiariWi i rapporWi (fisici, fXn]ionali, YisiYi, ecc.) dei canWieri con i conWesWi lim

iWrofi, np le loro inWera]ioni. 
 9
LVWR T

X
DQ

WR
 VR

S
UD OD FRQ

G
L]LR

Q
H B

3
 q G

D ULWHQ
HUVL O

TTEM
P

E
R

A
T

A
.  

S
L ULWLHQ

H FRQ
 ULIHULP
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L FDQ
WLHUH S

RVWH LQ
 S
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LWj G

HO FHQ
WUR LG
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WWDYLD R
 G

HO 
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HULP
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HO FRP
S

OHVVR G
L S

DQ
WD M

DULD G
HOOD P

LHWj G
L VX

J
J

HULUH FK
H OH DUHH X

Q
D YROWD G

LVP
HVVH 

FRP
H DUHH G

L FDQ
WLHUH VLDQ

R LQ
G

LYLG
X

DWH FRP
H S

RWHQ
]LDOL DUHH G

L UHLP
S

LDQ
WR G

L VS
HFLH DUE

R
UHH D 

WLWROR
 FRP

S
HQ

VDWLYR, S
RWHQ

G
R FR

Q
WULE

X
LUH DO UHFX

S
HUR

 G
HOOH DUHH VWLP

DWH DL ILQ
L G

HOOD FRQ
G

L]LR
Q

H 
Q

. 6
 G

HO S
DUHUH G

HOOD C
T9

A
 G

HO M
A

S
E, S

UHYLD S
UHVHQ

WD]LR
Q

H G
HO S

URJ
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 G
L S

LDQ
WX

P
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A
rea 

di 
C
antiere 

3 
- 

S
ezioni 

trasversali 
A
254_PES

_D
137C

 
V
A
R
IE  

A
rea di C

antiere 4 - Partitore M
onte 

M
ario 

- 
Planim

etria 
su 

C
TR

 
A
254_PES

_D
138A

 1:200  
A
rea di C

antiere 4 - Partitore M
onte 

M
ario 

- 
Planim

etria 
su 

ortofoto 
A
254_PES

_D
138B

 1:200  
A
rea di C

antiere 4 - Partitore M
onte 

M
ario 

- 
S
ezioni 

trasversali 
A
254_PES

_D
138C

 V
A
R

IE  
A
rea di C

antiere 5 - Pozzo Trionfale 
1 

- 
Planim

etria 
su 

C
TR

 
A
254_PES

_D
139A

 1:200  
A
rea di C

antiere 5 - Pozzo Trionfale 
1 

- 
Planim

etria 
su 

ortofoto 
A
254_PES

_D
139B

 1:200  
A
rea di C

antiere 5 - Pozzo Trionfale 
1 

- 
S
ezioni 

trasversali 
A
254_PES

_D
139C

 V
A
R

IE  
A
rea di C

antiere 6 - Pozzo Trionfale 
2 

- 
Planim

etria 
su 

C
TR

 
A
254_PES

_D
140A

 1:200  
A
rea di C

antiere 6 - Pozzo Trionfale 
2 

- 
Planim

etria 
su 

ortofoto 
A
254_PES

_D
140B

 1:200  
A
rea di C

antiere 6 - Pozzo Trionfale 
2 

- 
S
ezioni 

trasversali 
A
254_PES

_D
140C

 V
A
R

IE  
A
rea di C

antiere 7 - Pozzo Trionfale 
3 

- 
Planim

etria 
su 

C
TR

 
A
254_PES

_D
141A

 1:200  
A
rea di C

antiere 7 - Pozzo Trionfale 
3 

- 
Planim

etria 
su 

ortofoto 
A
254_PES

_D
141B

 1:200  
A
rea di C

antiere 7 - Pozzo Trionfale 
3 

- 
S
ezioni 

trasversali 
A
254_PES

_D
141C

 V
A
R

IE  
A
rea 

di 
C
antiere 

8 
- 

C
.I. 

Pineta 
S
acchetti 

- 
Planim

etria 
su 
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Ministero dell‘Ambiente e della Sicurezza Energetica 
OVVeUYaWRUiR APbieQWale  

SiVWePa IdUicR del PeVchieUa 
Decreto Ministeriale prot. UDCM-292 del 13 settembre 2023 

 

 

 
RICHIAMATA la matrice di ottemperanza di cui sopra, nei termini e nel rispetto di quanto sopra 
premesso, esaminato e considerato, questo Osservatorio 

 
RITIENE 

 
- OTTEMPERATA la condizione ambientale n. 1,  

con l’indicazione di prevedere una frequenza trimestrale dei report periodici ed in relazione 
alla campagna di monitoraggio di cui all’elaborato A254PES V002A, con l’inserimento, in fase 
post operam, anche del monitoraggio delle acque sotterranee relativo al punto ASot-01; 

- OTTEMPERATA le condizioni ambientali n. 2, 3 e 4; 
- RECEPITA la condizione ambientale n. 5; 
- RECEPITA la condizione ambientale n. 6, fatti salvi gli adempienti del proponente in relazione 

all’esecuzione degli interventi compensativi che l’Osservatorio riterrà opportuno individuare 
tramite gli Enti preposti; 

- PARZIALMENTE OTTEMPERATA la condizione B1a, 
con le indicazioni di:  

x presentare alla Soprintendenza speciale archeologia, belle arti e paesaggio di Roma, 
una planimetria quotata del progetto dell’area che tenga conto dei resti dell’acquedotto 
Traiano tuttora conservato in speco sotterraneo e ispezionabile attraverso un tombino 
all’interno di quella area e dei segmenti di una sua diramazione, nella quale le quote 
possano dimostrare la non interferenza con gli antichi manufatti; 

x produrre una planimetria nella quale vengano messi in relazione gli spazi verdi di 
progetto con il sistema della mobilità dolce e le aree verdi intorno, per comprendere il 
contributo di cerniera fornito dal progetto, nella riqualificazione dell’area; 

x per gli edifici presentare un progetto di dettaglio delle finiture (individuando una 
diversa posa delle lastre, e/o una possibile inserzione di altri materiali (superfici 
trasparenti, elementi verdi verticali/orizzontali, elementi in legno, ecc.) che 
contribuisca a diminuire l’effetto di blocco solido attuale, dovrà, inoltre, essere 
verificata con riguardo all’edificio con la finitura in corten la scelta del colore, con 
riferimento all’effetto in assenza di vegetazione, evidente nei render; 

- RECEPITE le condizioni B1b, B1d (per quest’ultima con rinvio alla fase esecutiva l’eventuale 
verifica di interferenze relative a successivi ritrovamenti archeologici in corso d’opera); 

- OTTEMPERATA la condizione B1c; 
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SiVWePa IdUicR del PeVchieUa 
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- OTTEMPERATA la condizione B3. 
 

  

 

per l’Osservatorio il Presidente 
Dott. Fabio Tancredi 

 
 

- PARZIALMENTE OTTEMPERATA la condizione B2a1,  
      con l’indicazione di fornire:  

x il rilievo dettagliato delle alberature interferite dal progetto in corrispondenza dei corsi 
d’acqua, indicando fin d’ora il rispetto di quanto indicato nel parere SSPNRR 
n.1614/2023, con riferimento al trattamento e alla risoluzione delle eventuali 
interferenze dirette;  

x il progetto di espianto e conservazione delle alberature da tutelare e quello di 
reimpianto;  

x il progetto di ripristino ambientale della forra anche al fine di una sua possibile 
contabilizzazione in linea alle misure compensative attuate dal progetto stesso; 

- Per le condizioni B2a2, B2a5 e B2b, si rimanda a quanto indicato per la condizione B1a; 




